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ITINERARIO 

OSSIA 

aiOKNAI^E 

DE UN VIAGGIO 
PER LE PRINCIPALI CITTA’ 

D E L LM T A L I A , 

^ ED ALCUNE 

DELLA FRANCIA, 

' E DELL’ INGHILTERRA . 

[n cut^fi.*TTOva notato^ H <-tempo impiegato per 
andare da un luogo all* altro , le dijìanzff 
delle Cittdj il prezzo de* Cavalli , il valore 
delle monete , i migliori alberghi , le 
curiofità ^ e i luoghi piìt rimarchevoli 
da veder fi j} nel ' cammino ^ che 
nelle rifpettive Ciitdy 

Con una Tavola delle mifiire Iti 

seconda ed J Z 1 0 N E 

IN NAPOLI MDCCLXXXVI. 

Per Vincenzo Mazzola • VocoLA» t 
Coa Licenza de^ fiuperigri t 
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PREFAZIONE. 

I 

T Ra tanti libri di Viaggi da me Ietti , 
ho rilevato che la maggior parte de’ 
oro Autori fi fono dati la pena di fcrivere 
più per dar canapo di divertimento ai Leg- 
gitori , che non vogliono conofcere gli efìeri 
Paefi fe non per via di racconto, fenza ufci- 
e dalle loro cafe , che per irruzione di 
[uelii , che incamminar il vogliono per ri- 
'^te contrade . 

t lei mio viaggio fatto nel 1785. per l’ Ita- 
f. . e porzióne della Francia , c dell’ Inghil- 
..ra, ho avuto l'accortezza di notare alcune 
Ifervazioni, le quali certe volte , benché ^di 
jicciola confeguenza, purtuttavia potran gio- 
care a chi vorrà ’ft gli ire 1* ifleffo cammino . 
I^ori ho {limato fuori di propofito di piibbli- 
Quella operetta , non per defiderio , o 
;< agloria di comparire Autore , ma per 
néttere in chiaro chi vorrà viaggiare , di 
‘•!into r intereffa , o fa dtiopo faperfi per 
' "cguire con metodo, c ficura regola il 
.aggio , che vorrà intraprendere . Ella in- 
*^na le ftrade , previene gli oflacoli , indi- 
'si mezzi , addita ciò , che deve vederli ; 
dalmente ella racchiude tutti gli oggetti 
jnuti, ed illruttivi , che mettono chiunque 
. idato di fare il Viaggio piu comodo , piò 
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divertito , e nel tempo ftefTo più ifìriittivo , 
che lìa pofHbile. 

Non occorre diflendermi qui filila utilità , 
e farei per dire neceffità di viaggiare : men- 
tre tutti fanno , che im viaggio fatto ccn 
metodo, e lotto la vigilanza di un favio Di- 
rettore , deve neceffariamente fare fpicca' 
jn un giovine ì frutti di una buona ^ e dih| 
gente educazione, proccuratagli da quei Ge 
nitori , che molTì dallo fiimolo di onore 
'formar bravi Sudditi al Sovrano , ed utih 
foggetti alla' Patria, non rifparmiarono fpefa, 
e rivolfero tutte le loro cure in fare allevart 
-i loro figliuoli fotte i’ accorta vigilanza di 
• uno zelante , ed illuminato Direttore . Nor, 
occorre dunque dimofìrare una tale vciit', 
con efperienzc , e con fatti 5 potendofi 0 
ognuno , che percorre i’ antica , e modern 
Storia veder chiarairente . confermato dagl> 
efempj quanto mai dir fi potrebbe* 

Seguendo il metodo di Monjteur Dhiens . 
il di cui Itinerario fembrami uno de’ pii 
utili pei 'Viaggiatori , ho notato il tempe 
impiegato da una pefìa all’ altra : mentnj 
maggiormente interefl'a di fapcre il tempo i 
che s’impiega nel ptrccrrere un dato fpa?t J 
di paefe , che la rilpettiva difianza in nii 
glia : e ciò per regolare ciafeuno 1’ ora del 
la partenza. Tutto quefo fi vede in im col 
po di occhio chiaramente defentto in eia-; 
icheduna Tavola di un Viaggio da una Ca^i 
pitale all’ altra j dove nella prima colonnetis 

fi 
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li trovano i nomi delle Pofle ; nella fecon.la 
il numero di eflTe , per regolarne il paga- 
mento ; nella terza il tempo impiegato nel 
' percorrerle ( il che prefTo a poco pub varia- 
re fecondo la velocità, o ritardo de’ Cavalli ); 

’ e nella quarta le oflervazioni locali dei ri- 
"fpettivi liti, che fi devono paflTare . 

Non ho trafcurato d> notare tutti i fiumi , 
"e riviere da tragittarli , col prezzo del paffo 
ftabilito in ciafchedun Paefe per un cabriolet ^ 

‘ olfia legno di pofla a *2. ruote : avvertendo 
di non arrifchiarfi di paflarli di notte , po- 
• tendo fuccedere de’finifiri eventi per la ere-- 
feenza , o furiofo impeto delle acque'. 

Se trovali qualche cambiamento sì rifpetro 
agli alberghi , che' alle porte , o altro , fi 
deve attribuire alle circortanz^ del tempo , 
che varia Tempre lo fiato di tutte le cofe . 

Ho accennato brevemente , e di pafTaggio 
quel , che merita la curiofità di un forel'tio- 
re , il quale per avere una piena contezza 
, di tutto, potrà in ‘ciardieduna Capitale nrov- , 
I vederfi delia Pianta di ElTa , del* libro *di.Ha 
■ di lei deferizione , ed infìernemente deli’d/- 
' ìnanacco . In tal guilà fenzi rtare attaccato 
alla relazione di un fervttore' di piazza, per 
io p’ù ignorante , fi sa da fé quanto fi va 
olfervando . Sarà neceflàrio ancora fare . ac- 
quino della Carta delle porte d’ Italia , e 
della Francia , per farli pratico della fitua- 
zione de’ luoghi . Se il prefente Itinerario 
non è pili diftefo )^ciò è addivenuto dal non 
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avere io viaggiato in altre parti ; non aven- 
do voluto parlare , fe non fc di quelle cofc, | 
che ho’ potuto fcorgere co* proprj occhi , c 
perfonal mente cfam inare. 

Solo mi rimane di dire, che all’anticipa- 
ta oonofcenza de’ paefì da vederli, che fi ac- 
qiiifta coi libri , e coljo lludio , bifogna unire 
oenanche la cognizione della lingua, che vi 
fi parla, e non arrivare in un tal paefe , fo 
non fi ^ in iftato d* ùatendere , ed anche di 
farli intendere dagli altri . E quello fi ac- 
quilla coll’ efercizio , c colla lettura , dopo 
avere apprcfo da un buon Maellro la pro- 
nuncia , e le regole generali della Grama- | 
tifa , 

Chi poi volelTe acquillare una conofcenza | 
più ruinuta, e?f efatta dell’Italia, potrà prov- 
vederli del Viaggio di M.r De la Lande ^ in 
-7. voi. in 8.0 a” quali va unito un Atlante 
delle piante delle principali Città della mc- 
defima, incife con ogni efattezza, ed atten- 
rioae : e polTo a’ificurare , -che fra tutti gli 
altri, che hanno trattate limili materie, egli 
fia l’ unico, che abbia con ogni precifionc , 
e buon ordine .pollo il Lettore alla portata 
d’ illrnirfi di tutto ciò, che ha rapportorco!-* 
la nollra Italia sì riguardo al governo, al 
fiflema di ciafcun paefe , che di efaminarc 
con piacere quanto evvi di bello per fabbri- 
che, antichità pitture, ed altri monumenti, 
cKe vi fi ammirano . , 


TA. 



TAVOLA , OSSI A. RAPPORTO 


Deltt mifure itinerarie, eflratte dalie Memorie' 

di M.r Duuns. 


JNCHILTER R À. 

I L miglio inglefe è di 1 7 verghe > circa 
825.. refe di Francia. 

La verga c di 3. piedi Ingleil. 

FRANCIA. 

La picciola lega di Francia ^ di zopo. re- 
fe . La lega mezzana ^ di 2450. tefe . La 
jgran lega di xefe- 

R I E^M ONTE. 

II miglio di Piemonte l comporto di 800.' 
trabbuccni. Il trabbucco "e di 6 . piedi di Pie- 
monte . Le porte del Piemonte fono di y. 
miglia del Paefe , 0 7. miglia , e -J* Inglefi . 
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PARMA; 

Entrando nello Stato di Parma fi comia- 
cia a. contare colle miglia Italiane , le quali 
fono mifurate con una catena , e fono circa 
48. verghe piti corte che quelle d’ Inghilter- 
ra, che fono di 17^0. verghe , ofTia 825. re- 
fe di Francia in circa . 

BOLOGNA , FIRENZE^ E ROMA^ 

Si niifura a miglia d* Italia , ciafcun mi- 
glio lungo di 1000. paffi Geometrici , che 
equivalgono 5* mila piedi di Francia. 
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Dìflanze delle Città a mi fura di miglia 
haiiam . 

D A Napoli a Roma miglia in circa. 150 
Da Roma a Firenze migl* in cir. . i8j> 
X)a Firenze a Bologna migl. in cir. • • • <^o. 
Da Bologna a Parma migl. in cir. ... 54 
Da Bologna a Milano migl. in cir. . . .120 
Da Modena a Parma migl. in cir. .. . . , gz 
Da Parma a Piacenza migl. in cin ... 30 
' Da Piacenza a Milano per Lodi migl. in cir. 40 
Da Piacenza a Torino per Adi migl. in cir. 1 1 2 
Da Torino a Bologna migl. in cir.,. • . 200 

Da Torino a Genova migl. in cir p® 

Da Bologna a Venezia migl. in cir. . . lO® 
Da Tonno a Lione migl. in cir. . .. ... ipJ 
Da Lione a Parigi per Sens , Airtun&c. m. 30® 
Da Torino a Napoli migl. in cir. . . • <Jo 9 
Da Parigi a Napoli migl. in cir. • . .. no® 
Da Loo^a a Napoli migl. ùi cir. . . . 1409 
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TARIFFA 

Del valore ÀeUt Monete . 

f 

N Egli Stati del Re di Sardegna il Zec- 
chino Vc*neziano^ vale p. lire, p. foldi, 
■ed 8- da**arx . Quello di Firenze vale 4. 
danari di meno. Le monete in detto Sta- 
to , fono il mezzo Joldo , il Joldo •; /o/- 
■di 4 ^ — Joldi 7-v — il pezzo di 30. 
foldi^ offia tina lir. , e 4* - Pezzo di j. lir. 

, offia 60. foldi . La mezza doppia d’ oro di 
12; lire. La doppia .di 24. lire . Una lira 
Picmontefe vale z6. grana di Napoli in 
-circa .V 

"Nel Milanefe il Zecchino Veneziano, « Fio- 
rentino vale lir. 14. -f. offia padli ap. e 
2. terzi. Vi fono i foldi ^ i pezzi di 5. foU 
di', le tre lire di argento &c. Il Zecchino 
Romano vale 14. lire. 

Nel Parraegiano il Zecchino Veneziano , e 
Fiorentino vale lire 45. Il Romano vale 
lir. 44. 

Nelli Stati del Papa il Zecchino Veneziano., 
e Fiorentino vale paoli 20., c 7. baiocchi^; 
il Romano vale paoli 20. e 5. baiocchi » 

•Il paolo è di IO. bajoc. odia circa gr. «a. 
4Ìi Napoli . 

^ • Nel- ' 
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!N«Ila Tofcana'il zecchino Florèiitlno, e Vc- 
jieziàno fì valuta paoli 20. , il Romaao 
paoli ip 4** 

Kel Regno di Napoli il zecchino di Venezia 
vale 27. carlini ^ il Piorcntino jid. carlini, 
il Papale 25 -4 • . 

In Francia il Luigi oro vale due. 5. c 6 . 
carlini di Napoli,. Il Luigi ^ di 24. lire., 

’*‘ed una' lira vale circa gr. 25. di Napoli . 

• Le monete, che vi hanno corfo fono i /o/- 

j di , mezzi foldi &c. di rame , il fei folcii 
di argento, il 12. foldiy e *1 24- foldi , le 
J. //re, ollia piccolo feudo; le fei lire , il 
mezzo luigi'jàH oiOi ì\ luigi ^ t'*ì doppio lui’- 
gi di 48. lire- 

3 n Inghilterra corrono le gliinee d’oro, che 
eguagliono i 4 un Luigi diFrvincia. Effe fi 
dividono ^in 4. corotic' d’ argento . 'La co- 
rona vale 'fcellini $i ., — uno fcellino vaie 
2- paoli , e !• qu. , un foldo d’ Inghillerra 
ifa a. foldi di Francia . 
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Di Cavalli di Pojìa . 

I 

N ei Piemonte , ed in Savoia 2. CavaTIt 
per ogni pojìa lire 4 , oflìa paoli io» 

Nel Milanefe 2. Cavalli lir» 7 T** > 
paoli IO. 

Nello Stato di Parma 2. Cav. paoli -io. 

Nel Modenefe 2. Cav* paoli io. 

Nello Stato del Papa 2. Cav. paoli 8. 

Nella Tofcana,. in Mafla Carrara , e in Luc- 
ca 2. Cav. paoli 8. . ^ 

Nello Stato di Piacenza, fuori della, Via di 
Parma 2. Cav. p. 15* 

Nel Regno di Napoli 2. Cavalli carlini ii. 

Nel Genove fato 2. Cav^lir-p. o fia p. 15. e t*. 

Nel Veneziano 2. Cavalli paoli 15* ma aven- 
do il Boi lettone p. lO* 
i Cavalli da fella, fi pagano la metà. 

1 Pertichini y ofiìa Cavalli di ajiito in quelle 
tali Pojie y efprefifate nelle Tariffe di cia- 
fcheduno Staro, fi pagano paoli j- per cia- 
fcheduno. Ma fe il Maftro di Polla volef- 
fe qualche' volta attaccarne , o pel troppo 
p^fo del legno, o per qualche poco di la- 
lira , fi può accordare con efib per 10. a 
ao. foidi , € ciò quando non vi ^ efprcf- 
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feto nell« dette Tariffe 
Per le mance y o fìano Buone-mam , nel Re- 
gno di Nap. i* obbligo ^ di dare 5. carL 
per polla ad ogni Poftiglione: ma ficccHne 
non vi i gente piìi arrogante, ed infoien- 
te di un poftiglione itahano » n^ fi può 
frenare fenza rifchio la lor petulanza , fi 
. fuol dare un carlinoT di piìi, per cfierc bea 
. fervi to . Negli altri Stati fi danno 4. pao- 
li, benché P obbligo farebbe di 3. 

Nel Piemonte TobbUgo è ij. foldi , ma fe 
ne danno comunemente ay. o 30. Per gli 
Stallieri fi fuole regalare 4. o j. (oidi per 
polla . 

Nella Francia ogni polla 'é di 2. Leghe of- 
fia circa 6. miglia Italiane. Ogni cavallo 
fi paga 2 j. foldi , c fe dentro il Legno vi 
. fono 2. perfone fi devono attaccare 3. ca- 
valli, perchè fi computa fempre il cavallo 
del polliglione, a cui fi dà circa 25. foldi 
di mancia . 

In tutta la Francia , ficcome nel Regno di 
. Napoli vi fono i Procacci , vi è il bel co- 
modo di viaggiare colle Diligenze (i) . Chi 

•vo- 


li) Diligenza , ollìi gran Carezza a 4. 
ruote, capace di 6. o lou perfone: Fifa vieti 
tirata da 3 . fino a 14. cav. fecondo le llra- 
de. Fa circa 60. miglia il giorno nella Sca- 
le* perchè. cambia cavalli varie volte il gior- 
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Yoleflc andare, colla Diligenza da Lione * 
Parigi paga per la fua perfona lire (oo. e 
per Io Baule , ed altro fuo equipaggio fi 
pagano 6- foldi per libra , oltre 6 . Tire di 
mancia al Cocchieré ^ e al Poftiglione .. 
Ma detto viaggiare non è da Signore , cd I 
^ molto inconìMo, c raolefto. 

Pa Torino a Lione-, aucaiifa delle falite, ed 
afpre montagne della Savoia , ^ meglio 
prendere 4. cav* <0 muli da vettura » folen» 
dofì pagare circa j 6. Litigi di Francia (i), 
per un Padrone ^ « a. -Servidori ipefati di 
cibo mattina, « <fera , e vCoirefTere ferviti 
nel paflo del Mont-Cènh di portantine , c 
di muli -, c coir edere efenti da ogni fpefa. 
per disfare il legno, paffarlo , trafporto di 
muli., Timontatura del legno , ed altro . 
Detta Montagna .è adai pericolofa .nella 
cafeata delle nevi . 

In Inghilterra per a. cav. T- pince , ollìa 
foldi Jìerlini per miglio. 

Per 4. cav. 15. pence per miglio. 

JPtì: 


no ? Ma il viaggiare con fimile Carrozza 
affai incomodo , sì perché poco fi può dormi- 
re, sì perdoverfi accompagnare con ogni for- 
ra di gente. Chiamanfi anche Turgotine^ per- 
che M.r Turgot ne fu il primo Inventore. 

'{() Sedici luigi di Francia fanno (duca- 
“^i 5>o. di Napoli , 



^uiafo fclUi 3. pence m.* «ccet- 

^Mat© da Dover i. Londra dove fi-pag^i i. 

Jcriiino per miglio, per 2. cav. di Jaife . 
« «8. per 4. . , 

^no fcellino di mancia ai poftiglioni , .e tT. 
pence allo Stalliero . 









Dettaglio della fpcfa nece(TarIa nel viaggio 
per una fola Perfona, calcolata in gene- 
rale , la quale pub avere rapporto 
colla differenza de’ prezzi, e de* 
viveri de’ dififerenti Paefì 
d’ Italia, della Francia, 

.ed Inghilterra . 

ITALIA. 

Carrozza di a£Rtto a ragione di feudi a. 


il giorno , fanno al mefe feudi .... 

Due Lacchè a paoli 4. 1 ’ uno • 24 

Tavola paoli io. il dì jo 

Affitto di Locanda • . . 20 

Un Corriere , il quale pub effetc o Ca- 
meriere , o Lacchè i a 


Scudi . . 145 

FRANCIA, DD INGHILTERRA. 
Carezza di affitto a ragione jdi lire 13. 


il dì ..... r . .f: .... 3 P 3 

Un Lacchè a 1 ir. .2. il dì . d”® 

Per la Tavola lir. . . . ' . . ... 180 

Locanda lir , . . . ijo 

Modiglione, olfia Corriere 69 
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L’ infrafcritta fpefa ridotta a moneta 
Napoletana , 

Due. 

Carrozza di affitto in Francia &c pj 

In Italia 75 

2. Lacchè in Francia &c 28 

In Italia lo fleflb a8 

Tavola in Francia &c 45 

In Italia 38 

Locanda in Italia 1 25 

In Francia &c-. . . . . . . ■ - . 38 

In Francia ed Ingh. due. . . . 29S 
la Italia due. • • . « . * 


' Da Napoli a Londra con un legno a 4. 
cavalli di polla, ci vogliono due. Na- 
polet. 640. in circa fenza 1 palli de* 
Fiumi, e del M. C'enis , cioè da 
Napoli a Roma due. . . . ... . 6^ 

Da Roma a Bologna due. 10^ 

Da Bologna a Milano ; 50 

Da Milano a Torino . 48 

Da Torino a Lione ....... 140 

Da Lione a Parigi lèo 

Da Paridi a Londra ....... 70 


Due* . . 640 
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Da Napoli 
A A Roma. 

Da NfipoH 
ad x/iverfa 
a Capua 
a Spara ni fi 
a S. Agata 
al Garigliano 
a Mola 
a Itri 
a Fondi 
a Tevracina 
a Mefa 

a Torre tre ponti 
a Cifterna 
a Velletri 
a Confano 
ad xAlbano 
alla Torre di 
Mezza Via 
a Roma 


or, mtn, 

I 45 

I 20 


I i8 


1 4S 

2 30 

I 35 


I 

I 18 
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Oirei'vazioni Locali. 

La Strada da Nap. a Terracina > affai co- 
ir.(:da , e dchziofa , fatta iull’ antica Via 
Appì‘i • La pofìa di Nap. fi paga per po- 
fla e rn<.z. c prima di partire fi deve pi- 
gliare li p‘30'a-porto . 

Il palTo del f Cangi uno ^ un poco perico- 
lofo in Inverno . Per una Carezza a 4. 
cavalli fi pagano 6 - cari. 

Il meglio' albergo a Terracina c dirimpetto 
aila Pofia. Si pagano 20- paoli pel letro, e 
buona cena , 65. paoli per ogni Servi- 
dore . , 

Da Terracina* fino alle C^fe fondate fi fa la 
nuova firada in mezzo alle Paludi Ponti- 
ne, fatta dal Regnante Pont. Pio 
evita 1 ’ afpra falita di Piperno e la-cattì- 
vifiìma ftrada delli Mattiti fino a Cafe- 
fondate . 

La Campagna di Roma \ quafi tutta de- 
ferta, e l’aria \ cattiva da Luglio fino a 
tutto Ottobre . Ma da Velletri a Roma la 
• vifia delle campagne \ affai deliziofa , 

Prima di entrare in Roma fi vedono varj 
avvanzi di antiche fabbriche , ed acquidot- 
tl. Entrando in Città , e non avendo il 
hafeiapaffare , fi deve andare in Dogana , 
dove fi vificano i bauli , e fi regal ino 2. 

o tre 


* 


• e 


Digitized by Google 



!» 

o tre paoli, in Piazza di Spagna vi fono 
varie buone Locande, cìo^ quella di G/<j- 
cinto Galimberti , la yHle de Lqndres ^ le 
Scuffiarincy ed altre* 
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OMAy Città a(Tai grande c nu- 
gnifìca, contiene circa 150. mi- 
la e pili abitanti , non comprefìi 
gli Ebrei. Le Chiefe, i Palaz- 
zi , le Ville , le antichità , le 
Tue mine, gli antichi Tuoi edi> 
ficj fono altrettanti teftimonj dell’ antico fuo 
fplendore , e grandezza. Altro io non farò, 
che indicarne le cofe pili rimarchevoli . Al- 
lorché fi ^ in Roma non mancano n^ libri , 
perfone per i fimi re appieno i curiofi . — . 
S. Pietro non folo può dirfi il pili bello , e 
forprendente edificio di Roma , ma il pili fin- 
golare in tutto il Mondo. 11 Colonnato, che 
circonda la Piazza, le due fuperbe fontane» 
1* obelifco. nel mezzo , la facciata , la Cupo- 
la, che ha 68- tefe di altezza, fanno un ef- 
fetto inefprimibile fopra quei tali , che fono 
fcnfibili alle cofe belle , e fublimi . Le do- 
vute proporzioni, che oflèrvanfi nell’ interno 
di quefia fuperba Chiefa fanno sì , che non 
oftante la fua vafiità , pure lo fpirito fenza 
alcuna fatica concepifca tutte le parti , ed 
oggetti, che fi prefentano allavifia, nbque- 
iìi oggetti recano dello ftupore pét le loro 
grandezze , fe non quando fi entra in una of- 
fervazione minuta, troyandofi allora di gran 

lun- . 
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!un,^a fuperiori alla imwiaginazione . Il Bai- 
diu'chino di bronzo di izx piedi di altezza, 

1 baffi rilievi, i quadri, le Statue, tutto in- 
fomma ciò , che racchiude S- { ictro ehgge 
pili giorni, per efaminarlo a dovere • Dopo 
S. Pietro le due più beile Chiefe di Roma' 
fono Santa hi. aia Ma^oiore , e Giovanni 
Latev.i'^o . s'. ?uo!j red i fuori le iVIut a, dove 
li V de il bel col-nnito, che iornc-ne. la vol- 
ta . in S. picT^o in U'iucolì fi ammira la bel- 
la '■Statua Cw Muse di M^cheUnjgelo . 

In V .'iij'y-'fe in Piazza Navona fi deve 
ofTervare j| biìVo-rilievo , che rapprelenta 
S- fe nuda , ricop‘'ria de’ luoi capelli 
dell’ pardi , pezzo a(Tu arnmiTub le . In 
S Gìroiarno^ delta Carità vi ^ un bel quadro 
di detto Santo df'l Dominichino . La Trinità 
tte* Pellegrini pofilede il bel quadro della di- 
fcefa di N. S, dalla Croce del Folterra . In 
S. Bibìana fi vede la fiatua di detta Santa 
capo d’ opera del Bernim con un panneggia- 
mento affai naturale. Non deve ometterfi la 
magnifica Chiefa di Santo Ignazio , e quella 
del Gesù , dove fono 4. colonne di lapislaz- 
zalo, e 2. belli gruppi di Monjìeur le Groj ^ 
e di Teudona . Nella Ghiefa de’ Cappucc ini 
Ila il celebre quadro di Guido , che rappre- 
fenta un S. Michele . Tra ’l gran numero de’ 
Palazzi di Roma fi diftingue il Vaticano , 
fabbrica vafiifiìma, dove fi confervano i più 
ricchi tefori dell’antichità, e de* grandi Uo- 
niini degli ultimi Secoli • La fua Libreria b 
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rinomat* pèr ìa gfati quatititl “de* rnanofcrit- 
tì , che vi fono . Riguardo a* quadri , degn% 
di oflfervazione ^ là Scuola di Atent , molte 
opere a frefco del Raffafltb , ed i fuòi Ara- 
befchi , de* quali fe ne fono pubblicate le‘ ^ 
Stampe . Nella Cappella Siftha vi b il Giu- 
dizio Univerfale di Mic^elafigeio\ di una ef> 

g eflìone, e difegno, da incantare chiunque. 

al fontte di una Galleria di laoo. paffi ve- 
defi una bella Cleopatra coricata . Non dc- 
vefi lalciare il Mufeo Pio Cimentino , che' 
ora fi va terminando, a colio di grandi fpe- 
fe , dal Regnante Pont. Prò VI. dóve fi ve- 
de il rinomato Apollo y Lacoonte , Melea^ro ^ 
ed altre Statue . Monte Cavallo % un altra 
- Palazzo per refidenza dei Pontefici, e di mi- 
glior aria del Vatioano . Nel Palazzo' 
tini di beJliflima architettura -fi vede la Mad^' 
dalena di Guido y un antico Mofaico del ratto 
di Europa , un bel gruppo di fcollura Greca 
di Atalante y c Meleagro» Il Palazzo Borghc- 
fis' è molto fpazipfo , a foggia dì un cemba-*'^ 
Io *y fabbricato col difegno dei Bramante : il 
colormato dei cortile b affai bello . Evvi im 
numero infinito di belli quadri, alcuni pezzi 
di fcoltura, fra eli alrri un Crocefiffo*di Mi- 
chelangelo . Nelr alfo del Palazzo vi ^ un 
deliziofo appartamento della Principeffa £or- 
gkefe y ornato di gran pae faggi dei (fernet , 
che imitano così bene il naturale , che en- 
trando nell' appartamento , dove cflì fono , 
eredefi di effere in un'aperta campagna • Il 
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Pai azzo RpfpigHoJi' pofliede il , famofo . qiUkirft 
Aurora^ dì Guido . 11 Palazzo Colonna è 
riccamente. fornito di. quadri de’ primi Amo- 
ri", c fcprattutto la Galleria, che può riguar- 
darli come la più bella, c ricca, che,fia in- 
^ Europa Nei giardini di detto Palazzo veg^ 
goni! le rovine de’ bagni di Cujlanftno q^noi* 
Je del Tempio del Òole . Una cornice niira- 
l^ilmente lavorata., che fì crede redo di una 
colonna di quello .Tempio , dà a credere 
quanto dòvea, elTcrc grande, e bello il lavo- 
ro di dette colonne. Il Palazzo Aldobrandmi 
pofllede il più bel monumento dell’ antica 
pittura , conofciuto fotto il -nome di Nozze 
Àldobrandlne , quadro dove li conofce la pili- 
«fatta perfezione di difegno . II. gran Palaz- 
zo Farnefe polTiede J’ Ercole Farne fe di -G//V 
concy e la Flora, con un beljidìmo panneggio. 
Nella Galleria di detto Palazzo fono da ve- 
derfi i budi di Omero-, di Mitridate-, e fopra 
tuUo quello di Caracalla, pezzo affai fqujfitoi 
la Galatea di An: Caracci , e la Storia di 
Pjerfeo, ed Andromeda dell’ iHeflb Pittore,, fìi- 
m a te, le piu perfette fra le opere dipinte «a 
frefeo^. Nel piccolo, vicirio cortile fi oflèrva 
-il famofo gruppo del Toro Farnefe. Nel pic- 
colo Palazzo Farnefe vi ^ la Statua di Agrip. 
pina feduta , che fembra immerfa iq malin- 
conici penfieri ; la Venere Callipige Ó'c- Po- 
co lontano vi è quello di Corfini , la dp cut 
vafliinma Biblioteca ò-renduta pubblica . 

Tra ’i aumero delle Ville di Roma fi vede 
• • » - 



\ . *7 V 

ìk M(‘dui y r\Xn^X 2 L fopra'Ie ruinc"del giardini 

di Lucullo , U quale contiene iin gran nu- 
mero- dr tclbri di ogni genere dell’arte . La 
Galieria , «d i giardini Tono ornati de* piu 
belli momimemi dell’ antica Scoltura; quan- 
Timque un gran numero di quelle preziofe ra- 
rità fieno fiate trafportate in Firenze, d’or.- 
dine di S» A. il ' Gran Duca di Tofeana . 
Sotto i portici della Villa Negroni vi fono 
le belle Statue di Stila , è Mario . La Villa 
hJattei prefenta ai curiofi ufìa beila collezio; 
ite di Statue. La hutiovifi è fituata fui Mon- 
ti Pineio preflb le rovine del Circo , e dei 
Giardini ai Salluftio . Vi fi oflerva 1’ Aurora 
écì Cuerc ino , inferiore al foggetto efeguito 
dai Reni : un antico gruppo del giovine Se- 
•Datore 'Papirio colla fua Genitrice , un altro 
di Arìa^ -t Peto; un gruppo del ratto di Pro- 
ferpina del Bernini • La Villa Madama è li- 
tuata in un luogo affai gradevole ; vi b i:n 
teatro di terra ricoperto di erbe , praticato 
in un piccolo bofeo preffo della Cafa , fopra’ 
il quale fi vuole, che fi rapprefentafle per la 
prima volta 1’ Amìnta del T'ajfo . La Villa 
Barghefe poco difiante dalle mìira di Roma, 
^’un edificio vafiiffimo , le di^ cui facciate 
fono rivefiite di belliffimi baffi rilievi anti- 
chi. Degno da vederfi \ il Curzio^ che fal- 
ta a 'cavallo nel precipitarfi in un golfo . 
Sulla porta della* Sala fi bfferva un baffo ri- 
lievo di 5 . figure , che fi danno tra loro la 
mano. Qui fi trova il famefo C/W/W»re, che 

' a IQgj, 
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Conrtbatte , di di ^fefo.i ^Coriola09 

Vetturia : 1 ’ Ernuifrodito : Seneca .in atro ,, 'Che ! 
muore nel bagno , un gruppo di Grazie >* ] 

Vn Centauro domato 'dall* Amore ^ , Enea ed j 
Jinchìfe del Bernini Apollo , e Dafne del 
medcfimo • Finalmente degna i da vederi* I 
la Villa Albani i che può giuflamcntc nomir 
rarfi il tempio 'del buon gufìo , e delle.jic^ 
chezze. Non vi ^ 'cofa alcuna così ricca , q 
così perfezionata in tutte le fiie parti , sì dea^ 
tro Roma, che ne’fuoi contorni Quivi tro? | 
vanfi fenza numero le pili belle Statue ,, «4 j 

I pili belli pezzi di fcoltura, efeguiri nei raarr f 
mi pili rari , e fopraffini . Le divi fieni de* 
pavimenti degli appartamenti fuperiori fon» 
di verde antico, di lapislazzoli', di alabafìrc 
fiorito , c -di altri marmi pili pregiati , . V* 

€ una colonna di alabaflro borito di un folot * 
pezzo'’. 1 pilaflri di alcune Càmere fono -or- 
nati di Carnei antichi, ma il pezzo pili ri- 
marchevole, e degno di Hima i un bu(ìo,di ; 
Antinoo in baffo rilievo , collocato fopra, di > 
un camino, che dagl’intendenti v.ien riputa- ! 
ro il pili bello , che vi fia fra gli antichi , 

II Cardinale Alcflandro' Albani impiegò -nel- 
lo fpazio di 50. anni delle fomme confidera- 
bili , per unire infieme quanto racchiiulefi in 
quefla Villa . Ritornando a parlare de’ Pa- 
lazzi, non dovrei tralafciare il Palazzo Spa-^ 
da ^ ^ Gitfjliniani , la di cui Galleria 

‘delle belliffnie Statue, fra le altre una A//- 
nerv0f eh’ ò la più bella / che fi conofea' di 

' ' " que- 





. b 

I qtiedà Dea Vicino alla Scalinata vi ir 
I bafla rilievo di Amaltèa nutrice di Giove > 

I che può andare^ in competenza coll’ Antino'è 
j della Villa Aìb-ani . Nel Palazzo' di Spad». 

! Vi ^ la Statua di Porapco , quella ftelTa , a’» 

I di cui piedi cadde morto Ce fare:. Io non mi^ 
I darò* la. pena di noverare tutte le rariti di.' 

I ogni generis ; che fi ritrovano nel Campido» 

! ^io ma non poflb paffare fotte filenzio fa 
Statua equefire di M Aurelio , i Re prigio- 
nieri dentro il Cortile, la Statua coloflale di 
' Augujìo , la Colonna rudrale di Duilio , Ta- 
^ Statua gigantefea di Pirro ^ il^ Sepolcro di 
•oerOf le Statue di Antinoo, i Centauri di ba-^ 
I falto, ir Gladiatore che muore, la bella co» 

I lònna di alabaftro, un capo di opera in Mo-*' 
! faiCo, che fapprefema tre piccioni, che fcher- 
' ataho filli’ orlo di un bacile pieno di acqua y 
deferitto con eleganza da Plinio, che Io at- 
' cribuifihs a Sofo di Pergamo . Queflo preziofo 
> monumento dell’ indufirfa de^r antichi , 0 
I della loro conofeenza nell’arte della pittura» 

I fu ritrovato in Tivoli , fiotto le ruine dèlia 
j Villa di ‘Adriano dal Card. Furietti , e ven- 
i duro a S. S. che ne fece dono al Campidò* 
glio . Le Fontane di Roma non fono meno 
i rimarchevoli degli altri edifici di quella gran 
ì Capitale . Vede!! fìra lè altre la Fontana di 
' Trevi i r ac^ua Felice y il Fonte Pàuìino vi- 
I cino a S. Pietro in Montoria , dovè vi è il 
; bel quadro della Trasfigurazione di Randello ^ 
i Ptr pafiare dalle fabbriche moderne ai mo« 

" B 3 auh 
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minienti dell’atitichità ,, noi ci fermeremo fu 
primo' luogo al Pantheon da Àgrip^ 

fa , oggi detto la Rotonda , eh’ è il meglio 
confervato a’ giorni nolhi . La Cupola ha 
fervito di modello a. tutte -le altre* che dopo 
fi fono elevate . Il portico , della pili raraj 
bellezza , è foftenuto da colonne di granito 
di un folo pezzo. L’interiore della Chiefa ^ 
ornato di belIiiTime colonne di Ordine Cor/'«. 
tio . Le nicchie fono di quella proporzione ji, 
raccotncndaia. da Vitruvio * e cib fa conget-^ 
turare , clTere flato egli' l’architetto di que- 
llo tempio * Il Colìfeio *'o fia Anfiteatro di 
ì/efpafiano ha ordini di architettura ... li!. 
^Viiifoleo di, Adriano * oggi Ca^el SanP' An^ 
gsloy il Ponte Elio fabbricato da. Adriano ^ il 
Sepolcro di Augnilo vicino di Ripsttà * ,gU^ 
Archi di trionfo di Severo_t di Tito , di Co- 
fìantino , di Nerone ,Drufo fonp ^utti monu- 
menti da vederfi . Le ruine dei^ Tempi di^ 
dove Statore y di Giove Tonante , della Con* 
cardia^ della = Pace, di Antonino y c, Fauflina^ 
dèi Sole ,'c della Luna , .quello di Romolo^ 
chiamato 5*. Tato, quello di Remo y c Roma^> 
lo , o fia 5*. Cofmo * e Daniiano . Il Tempio 
dì Pallade prefTo il Foro di Nerva y quello" 
della Fortuna Virile , e quello di Vefia . Le 
ruine delle Terme di Diocleziano , la parte 
delle quali, che chiarnavalì Xiflesy che com- 
poneva i portici del C innafio\^ forma, il gran 
pezzo della Chiefa dr^ Certo fini . Ivi fi vedo- 
no 8. colonne di granito Orientale antico , 

■ ' ' eia- 
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ciafcuna di ìm folo pc2zo , di un'altezza j 
di 4in pefo , che a ftento fa credere come 
mai gli antichi potevano trafportare da luo- 
ghi si lontani quefte maffe ' sì enormi’. Le ’ 
mine dei Palazzi dei'Cefari fui Monte Pa- * 


latino net giardini Farnefi Q_iiì vicino fono .’ 
gii avanzi dei Bagni dì tàvia con quelli dell* 
antica pittura a frefco in oro, 'ed azzurro 
Poco' lungi fi fa vedere il fito dalia cafa 'di ' 
Romolo \ le mine del Teatro di Pompeo^ do- 
ve rertò- uccifo Ccfare, e le mine del Tea-’ 


tr,o di Marcello 7 quelle del Foro Romano, o* 
Jfia Campo Vaccinò : del Ponte ài Orazìo Co- 
o fia' Votile Subì icio: quelle del Circo- 
Majjfimo , della Curia Oflilia , dei trbféi di“^ 
Mario f dell’acqua Marcia y, dell’arco di GaU' 
lieno'y del portico di Filippo , e dr quello di 
; dell» Villa ', e della -Torre di Me-' 
cenate ,, preflb S. Vito : le ruinc di Minerva 
Me'dicay del Tempio di Venere,, e Cupido , ’ 
àélV^ Anfiteatro Caftrenfe, degli Acquidotti dell* 
acqua ,; delle’ Terme di C. arac all a 

delle Terme di Tito , o fià le fettè fale : i 
Sepolcri della FAmigUa. ' Arunzia^ in una. vi- 
gnai: vicino’ al Tempio di Minèrva Medicai 
la Cloaca fabbricata da»T?rqiunio : 

mine del Sepolcro di MetelUy dette Capo dà 
Bove’. Circo di Caracalla : Tempio dell’Ono- 
re , e della V/rtù’r cafa di Cicerone: Tempio 
della Fortuna Muliebre : Tempio coll’ara di 
Bacco : Fontana Egeria : La Tomba di Sci* 
pione , e di Camilla y Sorella di Orazioi Tem* 

B 4 pig 
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pio di Baóeo ^ vicino S.Agntk fuori de4!a 
Città, in cui il vede un belli^mo farcofigo> 
fcolpito in. porfido : il Carcere di Ciugmta , 
chiamata Carcere Mammfrtino , o pure TuI-« 
Jiano, dentro il quale dicefì anche, che fbf- 
fe flato ritenuto S. Pietro, Non devefi trala- 
fciaré cJi far parola degli Obelifchi della Por- 
ta del Popolo , ,e di quello , che fla iKÌ 
Campo M^arzio, che chiamafi Obelifco Ora- 
rio., che ha ira. palmi di altezza* Egli ers 
di un. folo pezzo , e raj^irefenta delle figure? 
aflai bene (colpite * Non devefi ommettcre de 
vedere la Gallerìa di S. Ignazio- ^ o fia Mu- 
feo Kirkeriano , e fé pub riufoiEe , il- Cammeo- 
dei Duca di Bracciano, che capprefenta Ale/^ 
fandro ed Olimpia , opera di PirgoteU , . e 
famofo Cammeo di Cicerone , che il Mare« 
fciallo Chigi comperò nel i76ji» . per 8oo* 
zecchini . Bifogna puranche vedere la Stata» 
di Giona in. una Chiefa della Piazza del Po* 
polo , la di cui direzione , e difegno ò det 
celebre Raffaello Il piò- bel punto di vift» 
di Roma ò dai giardini del Signor Principe 
hante , al di fopra del Palazzo Corfini ^ della 
quale il Signor Vfffi ne . ha data alla luce un» 
bella Rampa*. 
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In .Viterbo, all’ albergo della Porta . 

In òiena ai ed a.ì Sol/. \ , , 

iDa Firenze a’ Roma s’ iitipiegano circa 5. 
ore di meno . • ìh. 


. ÒfìTervawoni Locali . 

« 

La Porta di Roma (r pagi' per porta e 
mezza . 

A Baccano rt perde di viftà’ la Cupola di 
S. Pietro ' • Si cammina full* antica via 
CaJJia affai incomoda: 

Rcncigtionff rta^fituato accanta al Lago di 

Vico . 

11 Lago di Bol/*na ha circa 30. miglia di 
giro. La. fila virta ^ molfo dcliziofa . 

Il villaggio di S. Lbrenzo nuovo è flato da 
poco fabricato a fpefe della' Camera Apo^ 
Jìoiicti . Fino ad Acquapendente la rtrada è 
Garriva . 

Da Ponrecentino a Siena la flrada,*^ affai 
bella, e deliziofe le colline- Da Pontecen- 
tino fino fopra Radicofani fono 12. miglia : 
fi piglia il terzo cavallo , e il pagano 
paol. , per effere porta e Sull’al- 

tura della montagna veggonfì gli avanzi 
di una fortezza. Vi ^ un comodo albergo 
pe’ Forefti^ri ^ 

Cinque miglia prima di arrivare a Siena ve* 

‘ ‘ defi 


uigiIiZGcfb'y 



dffi I» (ba.%ef!a ^uàKioné ■*, fopra di ; 
amena collina . Nell* entrare fi deve diro 
il proprio nome alla Porta , cofa , che ii 
pratica in tutta la Tofcana . 

Da Siena a Firenze la "firada ^ aflai co* i 
moda^ adorna' di colline,' e‘'deliziofe cam* 

• pagne . Si pafia un fiume prima di S, Cb^ 
Jeiano\ c fi regalano o 
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L a Città. di ^;V«4 , cipitalc del Senefe 
conta i6. in,i 7 . mila anime. Degno d& 
vctìerri. c il Duomo di architettura Gotica.^ 
nvftftito di, marmi' bianchi , e neri, s;. al. di 
(dentro j’che al di fuori .'Nella Cappella de*., 
Ghigi fonovi 2 . belle Statue di Maddale» 
na, e di S. Girolamo, con 8. colonne di ver-, 
de antico . II pulpito ^ di un bel marmo di 
Africa , .con, fcoliure all’ intorno affai rimar-. 
chevoli* 11 pavimento di effa Cbiefa ^ parte- 
fcolpito , c parte in Mofaico.. Nella fopra?» 
detta Cappella Ghigi fi vedono 2 - belli qua-. 
dri di Carlo Mjzraua. Accodo alla Cattedra* 
le vi è la Biblioteca , con alcune pitture a, 
fìefeo di Raffaele del Per up ino , e P intur ic- 
chio . Diir alto della gran Torre del Palaz-- 
20 della Signoria fi. gofle di UtfJ bel colpo di 
occhio fino a RadiCofàni : la" Piazza h.i la 
forma di una conchiglia • Merita di effere 
■veduta la Chiefa degli Agcfi:n:ani, con biio-. 
*ni quidri: in quella de’Domcnicani vi è un*' 
imagine antichjflìma delia B. V. .In. qucda< 
Città vi e un cafino, dove fi radon. a la fera 
la Nobiltà. Tra le altre fabbriche degne di 
'effere vedute vi ^ il gran Collegio Tolomeì 
diretto dai PP. delle Scuole Pie , dove con*, 
corrono i figliuoli de* primi Signori d’ Irai;», 
in edycftzione 

Prff 
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• di arrivare in Si Cafctam vi' è un’, 

afpra falita . La Città di Firenze non cornine 
eia a fcorgerfi di lontano ^ reiìando circonda'** 
ta di monti ^ e colline , che bì fogna travet^ 
fare per arrivarvi . Prima di arrivare . alla . 
porta vedefi a- mano di ritta una villa di S. A- R.* 
il G. Duca di Tofeana y detta Poggia lmpe~' 
ri/iU y dove a falc i)er un lungo viale fìan« 
ebeggiato di cipreiil. 

Uno de’ migliori alberghi ^ quello dell*' 
Abulia Nera , diretto dal Signor Pio Lom^ar* 
eiky alla piazza del Duomo • ' 

Firenze y Città bella » c grande fimata fui- 
fiume Arno , contiene ckca doooó;- anime .. 
Vi fi contano 150. ChieCe , 17. piazze pub- 
bliche , ed un gran numero di Palazzi . Sa- 
rebbe necefTirio formare un Volume per rac»-- 
•onrarne le fue bellezze . Il Palazzo P/m. re-- 
fìdenza di S.A>R.y la Galleria) il Duomo,, 
la, Torre del Giottoy c’L Eattifterio fono mo- 
numenti che pili* di ogni altro forprendono. 
i fbrcftieri ^“Ncr Palazzo Pitti y. la- di cui ar- 
chitettura benché rnflica , pure prefenta un- 
colpo d’occhio aflfai maeftofo, li vedono del- 
le, Statf|e affai belle ne’ fuoi corrili : negli 
appartanienri. fonovi de’ quadri affili cccellen-. 
tJ fopra tutto, il famofo quadro di R^tjfiieliy, 
conofeiuto folto il nome di Madonna della Se- ■ 
diti y ed un, numero grande di belli pezzi del», 
lo fleffo Autore,, del Guido ^ di Quercino y di 
Andrea del Sarto y del. Parmegiano dJ'c. Dalla ■ 
^ir.te del Giardino Cu fetorge- ua- altra bellai , 
. . ■* fafi. 
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facciarà* N«r gìardfno che'% con* 

tiguo- al ‘ Palazzo P/'/w, lì vedono delle beMe 
Statue , fra le altre un Uomo , che porta fo- 
pra le fpallc un Vafe j’doftde^ne verfa dell*" 
acqua', fatto da Gian-Bologna*; una Statua' 
di Nettuno in una conca 'di |ranito Egizio 
e*è gruppo di Adamo , ed Eva^, lavoro di* 
ua Napoletano , il quale h' più efpreflivo 
che un q^uadro • Nella Cattedrale degno di' 
offervazione-^ il Duomo,' td ì baffi-rilievi in- 
torno ai Coro. Da fopfa alla Torre del G/dr-' 
to, la quale h riveftita di marmi ■^bianchi', e-'^ 
c di altri colóri *lr fcuoprono tutte le vici-^^ 
nanze di Firenze , che formano i punti' di^ 
villa più belli , e forprendcnii . Dirimpetto 
alla Cattedrale evvi- il B.itrifterio, le di cui 
porte dif bronzo fono eccellentemente fcolpi- ‘ 
te da Lorenza Ghiberù Oltre alle Statue 
che fono alla porta, é nel cortile del Palaz- 
zo -vecc/é/a ,, tra' le qimli vi è il Davide di 
'Michelangelo , e ’l ratto di una' Sabina di 
Gian-Boiogna , ve ne fono delle belle nel Tuo 
interno, foprattutto nella Sala del Configlio. 
Nella Chìefa dei PP. del Carmine , vedelì 
la Cappella de’ Corfini , dove fono 2. eccel- 
lenti baffi rilievi del Fuginiy t la di cui cu- 
pola è -dipinta da Luca 'Giordano . Sonovi 
inoltre de’ quadri affai belli , dipinti da Ma-' 
faccio da più di joo.‘ anni . Nella Chiefa di 
S. Spirito l’Altare Maggiore b'di una bella 
architettura. In S- Lorenzo fi ammira la ma- 
gnifica cappella dei-Med/W , e’i luogo fcpa- • 



rato del Sepolcri, dove fono delle, belle Sta* 
tue di Miche,langeloy,à\ cui 'é benanche Par» 
ebitetlura della Biù/ioiecu ^ L, ve tri. di- quell» 
Libreria fono affai ben dipinti.* » Merita dà 
effefe veduta la ,Chiefa di S. Marco ^ dove ff 
\ vendono dai PP. Domenicani degli ecceUenti 
profumi . In differenti luoghi della Ciità .veg- 
gbnff de' belliflimi pezzi .di architettura j c 
di fcoltura .ciob i palazzi Strozzi i 

Corfini y Capponi > e la Colonna Dorica nella- 
Piazza, Ducale , il .baffo rilievo di un piedi- 
Palio di Bandinelli nella piazza S. Lorenzo j 
il Centauro uccifo da Krcoie di Gio; Bologna. 
La Galleria b ripiena di capi ..di opera dì 
rcoltiira r.^tra le altre Statue antiche vi fi 
Tede quell.1 di Diana ^ l'ensre-. ^ che elee dal 
bagno y i'ensre Genitrice y,Fenere- Vincitrice 
CAtleta y Cupido B fiche ^ Ganimede ^ Bacco. 

cd un Fauno , .Venere Marte > Endimione , ■ 
Pomona 'y Mercurio Leda , Ercole , che fa a ^ 
lotta col Centauro , una Baccante di una 
gran, leggerezza , due Agrippine fedute un - 
idolo etrufeo ,-^un Principe eirufco : c tra le - 
opere moderne fi ammira il Bacco di Miche^ ^ 
/angelo y c la famofa. Copia di Lacoonte , d^l 
Bandinellidi.ln una camera, della galleria , •» 
che fi chiama' la Tribuna y fono le belle Sta- ‘ 
tue delja Venere de* Medici y . Venere. Pudica y 
il. Fauno, che balba» i Sonatori , V Arrotino , • 
i! famofo quadro ,,dclla Venere di* Tiziano , 
che rappreicnta la fua moglàe4nuda , fotto la - 
figura di Venere} S.Qip.f^nel Deferto, di Ra* <■ 
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faeie f u«»' piccolà M*ad(5Bn«i in ginocchH) ^ 
dei Correggio ye molti quadri di Rube*is , e- 
di altri rinomati' Profeflbri . In un’altra ca- 
mera anche contigua alla Galleria , vi è il 
bel gabinetto delle Mfrdaglie Greche j' e La- 
tine, è de’ medaglioni in bronzo, e la bella. 
•ollezione de’camrftei, e pietre incife j ed a- 
canto della fala- dei pittori , 't la bella Sta- 
tua di Venere, che efee dal bagno. Chi poi 
volere una notizia più accurata di tutte le- 
rarità, che comengonii nella Galleria di Fi- 
renze, flitnata per più riguardi una delle pilli 
belle collezioni in 'quello genere, potrà com- 
perarli i' 3, tonnetti , che trattano dèlia me* 
defima , che fi vendono in Firenze dal Li- 
braio Fra ncefe Bouehayei ,' e da altri . Noti' 
deve mancarli di cfaminàTe ’ con- attenzione; 
il ponte -di S. Trinità , che ha fèrvito di- 
modello a quello di Nmilly , vicino di 

r ■ 

.-Circa- due miglia lontano dà Firenze lì il' 
Imperiale, dove trovanti • de’ belli qua-- 
dri , ed una Statua di rùitmo* d‘r Adone , del ^ 
Buonarotia . 

Il giardini di Ptotolino , 6^’ tniglìa lontani' 
da Firenze, fono afTai gradevoli, e degni d%. 
vederli. 

Il gran Duca ha fatto trafportare' da Rp- 
ma il famofo groppo di N/o^e , ed ha fatt».^ 
a polla fabbricare una fai a vicino alla GaU 
leùa., per coliocarvelo, « lametta fala b tut-»^ 
Jji ocoata. di. lliiochi dorati-. * ' ^ ' 
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Net Salone , doy’ ^ fa Carta della Tolca- 
ha, vi 't un Ermafrodito, che fecondo a'ci- 
nr , non la cede punto « ^cUo AclU 
Borgèefe in Roma' , 
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Oflervaxioni Locali . ' 

* > 

A Otrìcoli entrali nella provincia dell’ Umbria: 
paefe fertile i belle pianure ^ ' e montagne 
affai fecoikle^ '' * . . r, 

A tre miglia da Strettura comincia la falita 
deHa* Somma , lina delle "piìi àlte "^monta- 
gne degli Appennini . ' ’ ^ 

A Serravalle entrali nella. à' Ancona» 

A yaltìmara li cominciano a vedere le pianure . 
a" Terni montali a cavallo per andare a Ve-> 
dere’ la cafeata delle Marm'ore\ 

Spoleto y Città lituata porzione fuHa pianura 
te porzione su di- un colle . \ ‘ 

ÌAacerata^ Città betì fittìata fopra’di'nna cbl- 
"àina. Vi'fono belle Chiefej^^^ipalazziVl* 
tlattedrale, ed altri Conventi^ 

( i) Loteto , picela Città »e//^ Marj^di 
iracóna", con Vescovo fo^gstio. al 
vi una Chhfa ricca \ i magnifica ,„ed una 
Cappella , nella quale , fecondo la tradizione , 
G. Cri fio i ine arn'ò > e dagli Angeli fu dalla 
Valefiina trajportata in' Dalmazia y C dalla 
Dalmazia [opra il luogo , ove' oggi è fiiuata . 
Chi volejfe una efatta r ^ minuta defùrizione 
del Santuario y e delle rarità y ed immenfe ar* 
genterie y ori y e pietre prezioft y che fi confer* 
vano nel Te foro y pu"b leggerla nella Geografia 
di Europa del Sig. Boccolariy ftampata in Pa- 
via nel 1782. in un Voi» in S, 
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Dd Roma. a.Foli- 
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' Da Foligno alla 
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te 

» FireMZo 


Alberghi. 

' A Perugia , dal 
Sig. Luigi JErco-' 

% a f • ■ 

Alla Camoceia » 

alla . 


4 •* . 

I • • , 






Digilized byXjht^v 


iOffervaziani toc-ali* 
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'Quefta f|rjda } weglh tcnufà , che qiieJU , 
che pafla per Siena j !c campagne piìi ò«l- 

VedeG il Jagp di^ Pefugia , famofo per- U 
Iconfìtta data da Anmbal^e ^al Confolc f/4- 
propriamente tra la TotricelU \ e 
^ Camoccta ^ \Xi uh luogo, detto Sanguinuta. 
Pcyugia ^ bella Città , fabbricata in cima di 
un^alta Montagna . Vi fi veggono de’ belli 
quadri del Perugino. . ^ 

Vicino alla Madonna degli Angtli Ì Afftfi, 
^Ja di CUI fituazione, fopra. di una collina, 
e aliai bella . 

1^1 la Camoccia ad Arezzo , fi cammina per 
. una bella pianura, eflai fertile. 

^y^*zo \ in una bcllilfima fituazione, patria 
del famofo Petmrta , e di Pietro , detta 
l Aretmo . 
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Da Firei^ze a 
Lucca , Pisa , 
E Massa . 


' *Dà Firenze' A 
Prato 

- a PiOo/a"'' ^ " 
-* a Borgo Buggìa- ' 

* no ‘ ' " 

a Lacca 
a Fifa 
a Ùrvorna - 
a Torretta 
. - a ’Viareggio 
a Pietra Santa” 
a Maffif 

li migliore albe:- 
' go*a FiJìofJ ^ i! 
So/e ■. In ì^acca la 
Pantera^ e la Ci'o- 
ce di Multa . A 
Fifa all’ Alheygo 
Reale : in Livor- 
no alla Croce di 
Malta I 




Pofte, 


Orano. 
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OlTerv^zioni Locali , 

l*ifa , Città bella , ed antica di Tofcana , 
con lina magnifica Cattedrale, con una fa- 
mofa Torre , che pende . Vedefi il Batri- 
fterio, ed il Campo ^anto* Vi /ono belle » 
Chiefe, c Conventi , molte pia2ze, il ’Pa- 
^ lazzo di 5 . Al. R. e ponti fopra il fiu- 
' ine Arno * 

Livorno, Città vaga, e 'forte , con im porto 
-frequentatilTìmo. Le firade fono pulite, e 
?ben feiciate Vi. fono belle Chiefe , 1* 
Cattedrale , i Domenicani , gli Ofiervan- 
ti ec. il palazzo del Gr. Duca , il Teatro, 
la fabbrica de’ Coralli ec. Fuori della por- 
ta vi l una bella Statua dì Ferdinando di 
Medici con 4. Schiavi. 

JAtiffa y antica Città d’ Italia Capitale di un 
piccolo Ducato . Vedéfi la Cattedrale, ed 
iin fuperbo palazzo , ; antica refidenZa de* 
Duchi di Cafa Cil^o Cinque miglia lon- 
tano e fa Città di Carrara , ’con una fu- 
perba Cattedrale di marnii fini , e molto 
/limati . ' 
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Offervazioni Locali. 


Prima di arrivare a TonteBuona fi vede !a 
bella Villa di PratoUno. 

Le Orade, c le campagne fettentrionali del- 
la Tofeana fono comode, e delizxfe , ma 
fi cammina Tempre ferpegggiando fra gli 
Appennini . 

Nella Polla di Firenze t ^^f^gni*^0y Manteca- 
felli ^ e Pianoro fi prende il cavallo di ajii- 
to, per le fall te . 

Da Covigliajo a Lcfano fi difeende Tempre. 

Dopo Cuvigliafi fi vede il piccolo Vulcano , 
detto di Pietramala . 

Da Lojano a Pianoro fi gode di una bella 
villa della catena delle Alpi , Milano , 
Verona, e delle pianure del Padovano, del 
P'ò, e del mare. 

Prima di arrivare a Bologna fi palTa su di 
un ponte il fiume Savena j e fi pagano ij. 
baiocchi Romani * 
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B ologna y Città grande, ricca , e ben pa- 
polata , e refidenza di un Legato . Efìa 
è bagnata dal picciolo torrente detto Aveju ; 
il fiume Reno fcorre al fuoOccidente . Il nu- 
mero de’ fuoi abitanti afcende a più di 6o. 
mila, ed ha circa 5 * miglia di giro. I Tuoi 
edifici pubblici fono affai naagnifici . Ella fi 
^ Tempre Fenduta celebre per le Scienze , che 
vi fono fiorite . Dall’ una , e l’ altra parte 
delle Tue flrade vi Tono dei portici , dove fi 
può camminare al coverto , alcuni de’ quali 
lono magnifici per l’architettura, e colonne 
di marmo, che li Tofiengono: i medefimi To- 
no laffricati di mattoni . Il Duomo dedicato 
a S. Pietro Ò vaffo, e diviTo in navi , or- 
nate di fiucchi. Sopra dell’Altare maggiore 
vedefi un quadro dell’ Annunziazione, dipin- 
to a TreTco da Lodovico Caracci , La volta 
della Cona rappreTenta S. Pietro con G. Cri- 
fio, che lo fiabiliTce capo della ChieTa , di- 
pinto da Cefare Artufì . S. Petronto Tulla Piaz- 
za pubblica è una ChieTa vafia, e di Torma 
gotica. Sul pavimento vedefi la gran Meri- 
diana, diTegnata dal Cajfini , allorché i Bo- 
lognefi conTultarono i Papi per la riTorma 
del Calendario. Nella detta Piazza fi vede 
il Palazzo pubblico, refidenza del Cardinal 
. /- - ' Le- 




Di 



Legato, in oggi S. Eminenza Archetti. Vi 
abita anche il Capo del Senato , detto il 
Gonfaloniere . Sulla porta del medefimo fi ve- 
de la Statua di Bronzo di Gregorio XIII. 
In mezzo alla Piazza vi ^ una fontana con 
un Nettuno, opera di Giot Bologna , rappre- 
fentato in un atteggiamento molto maeilofo, 
ma nel tempo fteffo ofeeno. Vede/ì ancora 
la Torre, dove morì prigioniero Enzio ^ Re 
di Sardegna. Merita di effere veduta Bolo- 
gna in tempo della fertiyità della Madonnm 
di S. Luca. Quella Imagine,che fi dice di- 
' da eflb Santo, fi trafporta dalla fua 
fuori della Città; fi fa la Procefilone 
colf ...tervento del Cardinale Arcivefeovo , 
del Senato, e della primaria Nobiltà. Tut- 
ti i palazzi , e strade fono adornati di araz- 
zi , e di damafehi . ' Grandiffima è la divo- 
zione de’Bolognefi verso di detta facra Ima- 
gine. La Chiefa di S. Salvatore è una delle 
più belle.* vi fi vede un quadro dell’ Afilin- 
zione di Agojìino Caracci • Avanti la porta 
di un tabernacolo di una Cappella vi è un 
Grillo colla Croce di Guido Reni. S. Gia^ 
corno Maggiore ^ Convento de’ PP. Agollinia- 
ni , nella di cui Chiefa evvi un quadro del 
Cavadeone , che rapprefenta N. Sign. fra le 
nuvole, ed un S. Rocco ammalato del Carac-‘ 
ci. La Torre degli Agnelli ha di altezza 
307. piedi Parigini, e declina colla fua pun- 
ta dal centro della fua bafe piedi 3 v . Quel- 
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U di Garifendt ha 144. piedi di altezza, cd 
inclina piu di 3. piedi . Dalia cima della 
pr ma fi fcorge una quantifà di villaggi, c 
di campagne. A fianco della Chicfa di 
trortìo vi ^ V Accademia yO ù'àUniver/ird ^ àsn~ 


tro il cortile della quale fonovi le armi , c 
fìemmi di quei, che vi hanno (Indiato. Vi 


fi vede il Teatro per T Anatomia, con va- 
rie Statue de* più rinomati Medici. Al .Set- 
tentrione della Città vi .è un luogo detro la 
JMontagnuola ^ con alberi ben difpofìi, dove 
rella State concorre al paffaggio gran nume- 
ro di Carrozze. 

' U IrjJìituio -, o fia Accademia delle Scien- 
ze, e belle Arti è quafi unico in Europa . 
11 Conte Luigi Ferdinando Mar/igli , verfato 
egualmente nell’ arte militare , che nelle 
feienze, fu il primo, che ne gettò i fonda- 
menti. CoH’avvanzar degli anni fiò Tempre 
accrefeiuto in grandezza , e magnificenza y 
per generofità de’ Tuoi benefattori . La fab- 
brica ù vafta, c pria che il Senato di Bolo- 
gna ne facefle racquillo, apparteneva alla 
Cafa dit* Cel/e/i . Racchiude una grande Bi- 
blioteca , un Oflervatorio , un gabinetto di 
òtoria Naturale , e Fifica, diverfe fale per 
la marina, arre militare, macchine, anti- 
chità, chimica, arte ofletricia, pittura , fcol- 
fura, e diTcgni . Sonovi affegnati molti Pro- 
feffori, diretti da Tei Senatori, e da un Pre- 
ndente . La Biblioteca fu aumentata dal Pone» 
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I 


DIgilized ty ;■ . 



•••• 


JSentdetto XW. harnhevitnì ^ e contiene più di 
looooo. volumi. Nelle fale dette dei partii 
■veggonfi vari modelli attinenti ^WOJìetriàa . 
La fala della Chimica racchiude tutte lè 
forta degl’ iftriimenti a lei necefTarj. In quel- 
la delle antichità fi ammirano diverfi idoli, 
e monumenti Ktrufchi , ed Egizi . In altri 
luoghi fonovi Telofcopj , crifialli &c. La fia- 
la dell’ arte militare racchiude i difiegni di 
diverfie macchine di guerra , trofici di più 
qualità , modelli di guerrieri giaccati, pian- 
te di fortificazioni , ed altro. In un muro fi 
vede in Mofiaico il ritratto di Benedetto XIV. 
che fi fiima il più naturale. La fiala della 
Fifica fiperimentale e abbondantemente for- 
nita di ogni fotta di' macchine. Sei camerq 
compongono 1* appartemento per l’ifioria na- 
turale, in cui fi veggono tutte le parti del - 
corpo umano, fcheletri in grande, ogni gene- 
re di animali velenofi , inietti , quadrupedi , 
volatili, miniere di ogni genere , Tali, me- 
talli, follili, zolfi, pietre trafiparenti , produ- 
zioni marine, pietrificazioni, ed ogni altra 
rarità ■, che farebbe lungo il rammentarle , 
Bafta dire, che vi fono quali 50. camere ri- 
piene Tutte di fcanzie , ed armari, dove il 
tutto. ^ ordinatamente difipofio, c con fim- 
metria collocato. In altre fianze fonovi del- 
le carte geografiche, de’ libri, varie forme 
di Vafcelli, ed altri legni , ed ogni altro 
fpgttante alla Nautica, e Geografia. La fa'» 
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la di Anatomia contiene pili figure di cera, 
colorite al vivo . Vi fi ammirano altresì de* 
difegni di pittura , c fcoltura, fatti da quei, 
che nan riportati i premj dell’ Accademia . 
Nella Galleria delle ftatue un foreftiere ve- 
drà al naturale modelli delle ftatue pili 
Timarchevoli , e famofe nel mondo. Sopra la 
Specula, o fia Ojfervatotio , reftano tutti gli 
ftrumcnti neceflarj per la contemplazione de- 
gli aftri • Chi volefte per altro una notizia 
accurata della fondazione , c progreffì del 
detto Inftituto, potrà leggere il Libro , for- 
mato d’ordine de’ Senatori e Prefetti di eflb, 
ftampato in S. nel 1780. che vendeft dal 
Cuftode di effb luogo, a cui devono regalar- 
fi almeno io. paoli pel fuo incomodo di 
accompagnare i foreftieri, nel vedere minu- 
tamente il tutto. 

Poco difeofto dall’ Inftituto vedefi il Tea- 
Pro Nuovo, comodo, magnifico , e mantenu- 
to con ogni ricercata pulitezza. Nel Palaz- 
zo Pubblico, abitazione, come fi b detto , 
del Card. Legato, fi veggono de’ belli qua- 
dri , cic^ due Mercurf di Donato Creti , un 
Sanfone dì Guido Reni , un gran quandro del 
medefimo- della B. V. coi fette Santi Pro- 
tettori di Bologna : un S. Gio: nel deferto di 
Rafaele , un S. Girolamo di Sìmone Pefaro 
ed altri. Contiguo vi "h l’orto Bottanico , 
dove trovanfi diverfe piante medicinali, del- 
ie quali , ne’ giorni flabiliti , fi fpiegano dai 
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•Profeflbri le qualità , ed ufi alli giovani flo.» 
xliofi . La Madonna della G^Z/Vr/? , Chiefa de^ 
PP. dell’ Oratorio , ^ ornata di varj quadri 
dt\ -C.uercÌTjQ ^ àtW Albano^ e di .altri Autori. 

V ISIel Palazzo Tartari , benché adornato fui 
gufto antico , vi fi ammirano fuperbe pittu- 
re, tra le quali un’ Afiunzione del Quercirto^ 
ed un S. Agofiino del medefimo ; una Ma- 
ìonna col Bambino del Rrni , una Donna 
lormiente di Arjrtib. Caracci . Nell’ apparta- 
nento a mano fìniflra vedefi un gabinetto - 
«uarnito di abbozzi, c piccoli difegni de’ piti 
ccellenti ProfefTori , Nel Palazzo Campieri 
'edefi il più bel quadro, che fia in Italia , 
l'econdo rapporta Mr. Coghin . Queflo è il 
capo di opera di Guido Reniy che rapprefen- 
ta un S. Pietro , che piange , nella piu vi- 
va, e toccante cfprefijone, e non lafcia nien- 
te da defiderarvifi . Fuori la porta S. Mam- 
molo , al Mezzogiorno .della Città > fcorgonfi 
deliziofe colline , con varj cafini di campa- 
gna, una colla .Chiefa di S. Michele in Bo- 
fco. La Chiefa di 5*. Caterina di Bologna -è 
tutta .adorna di fiucchi dorati, che fanno una 
villa .affai vaga. Uno de’ più- belli Conventi 
della Città, é quello di 5. Domenico, la di 
cui Chiefa é vaila, ed in una Cappella fo- 
no le reliquie di effo Santo , che morì in 
Eologna. Degno da vederli é il quadro dell* 
uccilione degl’ Innocenti di G«/Vo, un S.Tom- 
snafo, che icrive del Quercino Nella Cap- 

C 4 . pel- 
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pella di S. -Tommafo fla feppellito il Conit 
Marjiglì ^ primo Fondatore dell’ Inftituto . Una 
delle più belle ciiriofità di eflb Convento è 
Ja Biblioteca. Il Teatro Zagnonì h anche 
bello , e degno da vederli , dove fi rappre- 
fentano delle Opere buffe i con intermezzi in 
ballo « 
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OlfervazioDi Locali . 


Prima di' Cento fi j)a(Ta il fiume Reno la 
barca . / 

Cinque miglia dopo .fi pafla i! fiume 

Po, che ^ aflai largo ,, e dopo nove mi- 
glia fi' pafTa il Canal Bianco. A tre mi- 
glia da Rovigo fi pafla V Adige • 

La Padova a Venezia il terreno ^ a-flai fer- 
tile, e fi va fempre accanto alla Brenta. 

.Da Tufina a. Venezia fono circa 6. migliai 
fi va ih gondola pe^ prezzo di 12. lire. 

5 i può. andare anche in Venezia per acqua, 
imbarcandoli a Francolino, 5. miglia do- 
po Ferrara. Si fa il viaggio di 80. mi- 
glia in circa in 20. ore .Lafci andò la po- 
fta a Francolino, fi deve pagare per j)0- 
fia c mezza . 

JF errar a y Citlì bella, con una piazza magni- 
fica, e con una Cittadella. Nella Chiefa 
•de’ Benedettini fi vede il :S cpolcro di i 4 r/o- 
floy .che nacque, e morì in Ferrara. 
adov a y CìtX^ grande, e mal popolata. La -. 
fabbrica dell’ Unrverfità opera di Palla- 
dio . La Chiefa di Sant’ Antonio è gran- 
>de , c bella. Nella Cafa detta di Titolò- 
tuia .veggonfi varie antiche ifcriaioni.. 
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V Enezia , una delle pili belle Città dej 
Mondo , e la più (ingoiare per la fiijt 
.fituazione. Vi (ì contano ‘itìoooo. abitanti,. 
E(fa 'é tutta fabbricata' su delle palizzate , 
al centro .delle lagune. Vi (1 fa un commer- 
cio affai florido . Le bellezze principali di 
Venezia forio la Piazza di S. Marco, ,e tut- 
te le fabbriche, che la circondano; la villa 
dall* alto della Torre è affai bella. Degni 
.da vfderfl fono i .quartieri .chiamati la Mer- 
ceria ^ e’I Riaito; i Palazzi di molti Nobili, 
di belliflìma architettura, fabbricati dii Palf- 
ladio^ e Sanfovino . L’ Arfenale di terra , 
quello .di mate, la corderia, le galere, i 4 > 
cavalli di bronzo dorato , fopra la facciata 
di S. Marco, che furono dati a Nerone da 
'^iridate , .trafportati a Coflantinopoli ,daC(ì- 
flantino , e riportati a Venezia .dai Vene- 
ziani , .quando faccheggiarono Coflantinopo- 
li . Si .devono ancora vedere le .Chiefe ,d.i 
S> Giorgio^ le Xiielle\ S. Maria della Cari- 
tà lì ^Redentpre y tutte , del Palladio . Bìiogmk 
proccurare di trp.varft in Venezia in tempo 
dell’ Afccnfìone , per vedere la cerimonia 
dello fpofalizio del mare, fatta dal Doge . 
Non evvi villa più bella della galera, e del- 
le peotte di gala dei Miniflri Efleri, che 
accompagnano al Lido la mattina il Buccen- 
^ ^ tor» 
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torb , e vanno in parata la fera ai cord del- 
la Zueca. 

Pel comodo degli Amatori di architettura, 
«eco in brieve i principali edifìci dei 5 . gran 
Waefìri Palladio y 'Sanfovtno y c Scamozzi y ai 
• quali puofli aggiungere San-Michìeli ^ Veg- 
gonfi ai'P^enezia le Chiefe di S.Giorgio Mag* 
giare y il Redentore^ le Zitelle y Santa Lucia ^ 
il Palazzo Tiepolay c quello di Balbi y^xc^o 
il Rio Fofeari , tutte -opere del Palladio. Le 
Procurazie Nuove.y la Zecca y la Libreria^ i-i 
Palazzo Cornaro y nel gran Canale , prefTo 
S. Maurizio, il Palazzo Delfino y nella riva 
di Biaggio y le Chiefe di S. Francefeo della 
Vigna y S. Martino , preflTo P Affienale ; S. Ge» 
miniano , nella piazza di S. Marco , il Se- 
polcro del Doge Venier a S. Salvatore y la 
Scuola di S. Gio: degli Sebiavoni , gV lncux3L^ 
bili &c. del Sanfiovino . Il terzo ordine del- 
le Procurazie Nuove , il redo della Libreria 
^i S. Marco y il Mufeo, ed il monumento 
del Doge -Niccolò da Ponte , nella Chiefa 
di S. Maria della Carità di Scamozzi . I Pa- 
lazzi Grimani , e Cornato a S. Paolo, di 5. 
lAichisli y e finalmente le Chiefe degli ScaU 
zi y e della Salute y ed i Palazzi Pefiarot^ 
iRezxanUo <ii Baldajfiam Longhena « 
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Oflervazioni Locali . 
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Da Bologna a Piacenza j cammini fono af- 
af belli , e deliziofi . 

Dopo Bologna iì pafTa il fiume Reno fopra 
di un ponte, e (ì*paga un paolo. 

Sulle frontiere del Modenefe vedefi Cajìel- 
franco , e poco avanti Vorte-Vrbarto , ult> 

■•ma Fortezza dello Stato Papale. 

Prima di Modena fi pafTa il fiume Panaro , 
e fi jpagano i8. hajocchi , e più avanti la 
'Secchia^ dove fi pagano 2 . paoli , e nell* 
Inverno \ pericolola . 

Prima di Parma fi pafTa il ponte fui fiume 
ItPnza ^ e fi paga i. paolo Fuori di Par- 
ma fi pifTa il fiume Parma su di un pon- 
te ; e più avanti fi pafTa il fiume 'laro > 
4ove fi pagano 2 . paoli . 


"Mq* 


Digitized by Goo^ a 


M odena piccola Città , ben fabbricata . 

Da per tutto vi fono . dei portici . 11 
Palazzo del Principe è affai magnifico , con 
4. ordini di .architettura . E’ fiata la Città 
da poco rimodernata fui’ gufio di Torino. Dee 
yederfi la Cattedrale col Seminario, la Tor- 
re d; marmo, S. Agojìino ^ gli Ex-gefuiti ^ l’al- 
bergo de’ Poveri , l’ Ofpedale JVlilitare &c; 
Menta attenzione la Scuderia,' il Giardino, 
.l’orlo Bortanico, il Teatro,. rUnivecfità &c; 

Parma ^ Città .bella, e molto popolata. La 
Cattedrale è magnifica . Il Palazzo del Du- 
ca di Parma è grande , e .ben fabbricato . Il 
Teatro .è ,il pili vafio, che fiavi in Europa , 
e fatto in maniera , che da una efiremità 
.all’altra fi può fentire il tuono .di voce, ben- 
ché baffo, e fommeffo che fia . La Galleria 
.del Teatro contiene de’ .buoni .quadri • I piu 
belli pezzi del Corneggio .fi ritrovano a Par- 
ma, foprattutto il quadro del Bambino Gesti 
colla B-'V. , S.. Girolamo., S. M. Maddalena, 
•ed un Angelo. Rifogna anche vedere i qua- 
dri del medefimo Autore, .che fono a S. 5’e- 
polcro , alla Madonna della 'Scala , ed alla 
Cattedrale . Merita di effer -veduta la Citta- 
della, e’I Colleggio de’ Nobili, con una Uni- 
verfirà. Si deve vedere benanche il giardino 
xon fontane , cd altre delizie , che ferve di 
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pafltfggio per S. Ah. Reaie , e "per la, fita 
Corre. II fiume Parma paffa per mezzo alla 
Città . Poco Inn^i "refla Co/orwo luogo ad- 
dt-rto p<»r la Reale Villeggiatura . - 

• Ptacfnra^ Città apparfenente parimente al 
Duca di Parma . Sonovi molte Chiefe , fra 
le -quali la Cattedrale, S. Agofiino, la Ma- 
donna di Campagna , fitta fare dai Duchi 
Farnefi . Vedefi un Cartello , ed un' fuperbo 
Palazzo , abitazione un tempo dei Farne fi . 
In una piazza fono le due Statue di bronzo 
di Ranuccio Farnefe, e de! fuo Figlio. Fuori 
della Città vi è il Collegio irtituito da S. 
il Cardinale 
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Offervazioni Locali , 

Fuori Piacenza fi pafTa in barca il fiume 
Po ^ il più grande d’ Italia . Si pagano 
paoli 3 -r- 

Alla Mirandola comincia lo Stato di Mila- 
no, dove rigorojTaraente fi vifitano i bauli, 
ed equipaggi, ^ 

iJa Piacenza a Zur lej co ìono 2. polle, e pejr 
2. cavalli fi pagano paoli 50. 

La firada da Piacenza a Milano ^ piana, e 
Comoda, ma Tempre tortuofa ; camminan- 
dofi Tempre fra folti alberi , e boTcaglie , 
ed i luoghi Tono fofpettiflìmi di notte, per 
vari aflaifinj fuccefiìvi, particolarmente d» 
Zur le f co a Marignano . 

Lo Stato MilaneTe è pieno di acque, che fer- 
vono per le rifiere , per cui nella State 
Paria non ^ molto Tana , fino a Vercelli ^ 
e Tue adiacenze, 

'Lodi é una picciola Città fituata fopra di 
una collina, ne vi coTa alcuna da con- 
fiderarvifi , Te non P Incoronata , i Filippi- 
ni , e S. Maria Maddalena . La porta dc’ 
cavalli rta poco fuori della Città . 


Mi- 
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M ilano y Città alTai grande e bella , ed 
una delle più rinomate in Italia • E* 
fituata fra ’i fiume Ticino y e V Adda . Vi fi 
contano 260. Chiefe, e circa 150. mila abi- 
tanti . Il più forprendente edificio è il Dt*o - , 
mo y degno di elTer veduto , dopo S* Pietro 
jdi Roma . Sta fituato in una gran Piazza , 
4 ove fporge la nuova facciata del Palazzo 
dell’ Arciduca . La fabbrica del Duomo ^ va- 
fìifliraa , fi nell’ entrarvi fpira a prima villa 
tetragine , per e fiere di. architettura Gotica, 
e non molto luminofa. Tutto il di fuori, una 
colla Cupola può chiamarfi un ricamo di mar- 
mi : egli non è ancora finito , e la facciata 
\ quafi del tutto imperfetta . Si falgono più 
di <ì:oo« gradini , per montare fino fopra la 
volta . Sopra di efia , da un lato e V altro 
della Chiefa, vi fono molti piccoli obelifchi, 
ricchi di ftatuette, bafli-rilievi., ed altri fre- 
gi di marmo , con altri var ati .ornamenti • 
Éafta dire, che vi fi contano circa 5000. fta- 
tue di marmo tra grandi, e piccole. La Cu- 
pola è formata da DìÙ obelifchi di marmo i 
quello di mezzo de’ quali, più alto degli al- 
tri , foftienc una ftatui della B. V. di bron- 
zo dorato , di otto piedi di altezza . Da fo- 
pra detto obelifco fi vede tutta la vaftità di 
.Milano, colla pianura della Lombardia fino 

a Bcr- 
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a K>irgimio, gl) Appennini, ed aitri punti di 
viftd affcii balli . Qjiefra fabbrica di pili fe- 
coli cocnmciata non e piiranche fimra . II 
Coro fra in mezzo alla Tribun.i^ Torto la Cu- 
pola , dove fi olhcia fecondo il rito Ambro- 
fiano . I baffi rilievi attorno al Coro fono 
filmati , come altresì una Starna di S. Bar- 
, tolomeo fcorncato, colla fna pelle Tulle fpal- 
le . Vi fi vede il Sepolcro di S. Carlo Bor- 
romeo, con iin ref'ro affli ricco. La firada, 
che d’ accanto a! Duomo conduce alla Porta 
Renza Orientale ^ ^ I'jn£»a , e bella , ma non 
diritta. Vi fi vestono belle fibbnche, e pa- 
lazzi, e ^ran numero di carrozze, che van- 
no al paffege;'0 fuori di detta porta, dove fi 
va terminando un nuovo Viale affli delizio- 
fo, e ben ordinato- Sul principio di effo of- 
fervafi il La7.zuretto , rutto circondato da*ca- 
nali di acqua- Vede fi' la Cafa di Concrezione , 
«’I Colletto Elvetico , eh* è una fabbrica af- 
fai bella , e maeflofa . La Chiefa detta del 
Ciardino , ^ curiofa per la Tua flruttiira ad 
una fola nave, formata di 6. archi fpaziofi, 
e larghi , che fono terminati in forma goti- 
ca , Scorrono dentro Milano vari canali di 
acqua , che apportano grande utile al com- 
mercio. Nella Piazza Mercanti fi vede il 
nobile Collegio de' Medici ^ ed una fabbrica, 
dove ^ il pubblico Archivio . Degna da ve- 
deri) ^ !a Ch;ela di S.-Aleffandro de’ PP. sìer- 
nib<!i , il di Cui Altare iruui^jore ^ tutto 
ucicrno di agate , lapts-laz’zclj j diafpri fan- 
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gnigni , ed altre pietre . Vi (? vede un pul- 
pito rivellito dì varj ornamcnri di pietre du- 
re , benché dì cattivo dileguo . La Chiefa 
di S, Paolo ha una bella facciata , con co- 
lonne di marmo coi capitelli di brfjnzo . 
S. Maria preflb S- Celfo è anche ornata di 
una belli facciata , benché un poco patita , 
per elTere efpofìa al Settentrione . Vj fi ve- 
dono due belle fiatue di Adramo, ed Èva di 
marmo bianco. La Chicfa di 5. Nazz^ro , e 
CeJfo fta lìtuata poco lontana dalla via di 
Porta Ticinsje . j. Lorenzo è ci forma otta- 
goni , fingolare per la Tua fiiuirura . Nell* 
ufcire da quella Chiefa fi vedono alcune co- 
lonne antiche , uno degli avvanzi d-!ie anti- 
chità di Milano. La Chiefa di S. Ambrogio 
è celebre per la fna antichità : vi fi vede 
r Altare Maggiore , e la Cappella , dove fu 
battezzato S. Agofiino . Il quadro di S. Am- 
brogio é dipinto dal Cavalier Lanzani . 
Nella Chiefa di S. F^uncp f co fi vedono belli 
quadri , e le Cappelle fono molto ricche di 
marmi , fra le altre quella di S. Gmfep- 
pe . Dicefi , che nella Chiefa di S. timore 
S. Ambrogio negò T ingreflb a Teodhfiu Im~ 
perarore . Detta Chiefa Ita fituata verfo la 
Parta Pivccllina , ed appartiene ai PP. Oli- 
vetani . In S. Marra deile Grazie fon degni 
della ctirif)fità di ogni amatore due quadri , 
uno di Gaudenzio Ferrari , che rapprefenta 
S. Paolo , e r altro la Coronazione di Spine 
del Tiziano . La Chiefa di S- Girolamo , 

che 
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che apparteneva prima -ai Gefuiti j ora vie- 
ne occupata dai Somafchi . La Biblioteca 
Ambrofiana è ^compoi'ta di circa So. mila 
Volumi. Vi fi con fervano molti manofcritti, 
fra gli altri un l^/rgilio , che era del Pe- 
trarca , con varie Aie annotazioni : un Alco- 
rano in carattere arabo , varj manofcritti di 
Leonardo da rincì , Icritti di traverfo : Le 
Omilie di S- Gregorio in greco ec. Accanto 
alla detta Biblioteca vi fono due gallerie , 
nelle quali fono collocati molti originali di 
quadri de’ p ù eccellenti Maefiri , una coi 
modelli delle .Statue più famofe di Roma ,* 
di Firenze , e di altre parti . Merita confi- 
derazione un modello di un Crocefifib del 
Buonarotta^ il di cui originale ila nell’ £/<;«- 
fiale di Spagna . 

Il nuovo Teatro ^ affai comodo, e bello: 
L’ Offervatorio ^ uno de' migliori in Europa. 
11 Palazzo dell’ Arciduca è ornato con ele- 
ganza : e la fala di ballo 'é una delle più 
belle, che vi fiano . 

La fituazione di Milano h deliziofa : il 
clima ù piuttofio freddo ; il luffo vi regna 
più , che in ogni altra Città d’Italia , ed i 
foreilieri vi fono affai ben ricevuti , e trat- 
tari . Il maggior commercio , che vi fi fa e 
quello della feta: yi fi fabbricano de’ velluti, 
ed ogni genere di fiofFe . 

Meritano di effere vedute le ìfole Borro- 
mee , circa 50 . miglia lontane da Milano , 
fituate in una gradevole fituazione , vicino 
al Lago Maggiore . 
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OCfervazioni Locali. 
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Poco avanti di Bufalora fi pafla due volte il' 
fiume Ticino , il quale è uno de* pili peri- 
colofi neir luverno e nel tempo di gran 
piogge. La fili rapidità ^ afiai grande, e 
nel paflarlo la feconda volta, fi deve paf- 
fare su di una piccola barchetta , una coi 
cavalli, e col legno. 

Prima di l^crcelli fi pafl*a due volte il fiume 
Se/ia . 

A Novara^, prima Città del Re di Sardegna, 
fi piglia il Builettone dal Governo , dove 
fono deferitte tutte le porte fino a Tonno, 
col pigamcnto dovuto , e mance ai porti- 
glioni. Si Brdlettone dieci Ioidi. 

Prima di Chivaffo fi parta il fiume Dora , e 
fi p^igano foldi 7 Pili avanti fi parta 
V acq'* a à' oro ^ dove fi pagano foldi i i -f ; 
quindi il'fiume Malhn ^ e la Stura ^ dove 
fi pagano foldi io. per parte . 

Le linde fono in una pianura con fertili, e 
ricche campagne. • i 

Enfnindo nella Dogana di Torino vengono 
levati ai forertieri tutti i libri , per con- 
fegnarfi al Revifore dell’ Univerfità . Quin« 
di vengono rertituiti . 


To- 
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T Orino y Capitale del Piemonte , con Ves 
fcovado, Refidenza del Re di Sardegna, 
con una Cittadella, Univerfìtà, ed un'Acca- 
demia . Al fuo Oriente fcorre il fiume Po . 
Effa fupera tutte le 'altre Città' d’ Italia, per 
la eleganza delle fabbriche, e fimmetria del- , 
le fue firade (• fé pur fi eccettua quella par- 
te , che chiaraafi Torino vecchio^ eh’ b affai 
4ifuguale , e mal fabbricata ) . La Città è 
attorniata da’ doppi Bafiioni . Ha quattro 
porte, rivolta ciafeuna ai quattro punti car- 
oinali del Mondo . Al fuo Occidente vi 'è la 
Cittadella, una delle piìi forti, e belle dell* 
Europa , che ha fofienuto diverfi affedi • Vi 
fi contano 5o. in 70. mila abitanti , i quali 
fono di gran talento, e riefeono perfettamen- 
te in ogni feienza , a cui fi applicano . La 
rendita del Sovrano afeende, come dicefi, a 
circa 25. milioni di lire del Piemonte . Con- 
tanfi nella Città circa joo. carrozze;, e tutte 
le firade fono di notte illuminate da circa 
500. fanali. Le migliori contrade fono quel- 
le di Pb , con dei portici, e palazzi di uni- 
forme difegno, la Contrada TSInova ^ e quella 
di Doragrojfa , abitata dai Mercadantì . Le 
pili belle piazze fono quelle del Ct^Jìe/lo , di 
S. Carlo ^ del Principe di Carignanoy e quell» 
detta dell’Er^^. 
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Vicino- alla Fortezza evvi ima bella paf- 
feggiata , con alberi da una banda , c dill* 
altra , con fimmetria fra loro difpofii , c vi 
concorre nella fìate gran numero di carroz- 
ze. Nella ftrada di Doragroffa fi vede un’al- 
ta Torre » con un toro di bronzo in cima , 
con un orologio , che regola anche un glo- 
bo , per m’ofirare le fafi della Luna. Si con- 
tano in Torino circa loo. e più Chiefe . Le 
principali fono la. Cattedrale , ofiìa S.Gìovan- 
ni, dietro alla quale fi vede la Cappella del 
SS. Sudario , di forma rotonda , con una cu- 
pola tutta rivefiita di marmi neri , coi car 
pitelli, e bafi de’ pilafiri di bronzo dorato . 
L’altare refia nel mezzo, su di cui fi eleva 
un’urna, con criilalli, che racchiude la San- 
ta Sindone , ' a cui ardono intorno pivi lam- 
padari di argento , di un lavoro molto fo- 
praffino, e di buon gufio . 

S.luorenzoi Chiefa, che appartiene ai PP. 
Teatini, mirabile per la fua ftruttura, che 
veramente può dirli un miracolo dell’ 'arte . 
In quella de’PP. Filippini veggonfi nell’ AU 
tare maggiore 6. belle colonne di marmo . 
II quadro di S. Filippo ò del celebre Solime- 
na . In S.Tercfa fi vede una cupola , fofic- 
nuta da colonne di marmo di vari colori , 
fotto la quale vi ò una beila fiatua di S. Giu- 
feppe di alabaftro . Nella Chiefa di S. Cri- 
flina , la di cui bella facciata fporge full» 
piazza di S* Carlo , fono da ammirarfi due 






yrefenta S. Tcrcfa nei pili, naturale , e bell» 
atteggiamenro Nella Chiefa della Confolata, 
fopra i baflioni , confcrvafi una miracolofa 
Immagine della B. V. Degna da vcderfi dai 
foraftieri ^ la Chiefa predetta , ornata di 
belli quadri, ed indorature . Quella del Cor- 
fus Domi/li è quali tutta riveftira di marmi. 

Il Palazzo Reale non prefenta al di fuori 
alcun afpetto maeliofo , c forprcndentc , f© 
non che una lunga facciata , tutta riverirà 
di bianchi ftucchi . I fuoi appartamenti fono 
▼aftilTimi , e comodi , ed ammobigliati con 
tutta pulitezza, ed eleganza. Sono degni da 
vederfi alcuni lampadari di criftallo di roc- 
ca, dei belli fpecchi , indorature , gabinetti 
all’ ufo della China , vali di porcellana , o 
molti orologi da Tavolino. La galleria, che 
non \ finita, ^ tutta incroftata di marmi, e 
contiene una belliflìma raccolta di quadri . 
I pili eccellenti fono una Regina Saba del 
Veronefff\\ ratto delle Sabine, del Bajfano^ il 
Figliuol prodigo del Guercino, la idropica di 
Cirardovo ; varie Annunciazioni di Pietro da 
‘Cortona ; una Maddalena , che piange del 
Bubens ; un quadro grande di Carlo I. Re 
d’Inghilterra, un giovine, che accarezza un 
cane; un S. Gio: di Guido Reni , e moltiflì- 
mi altri del Teniers^ Panini , Vandik , SoU^ 
mena , ed altri . Nella grande foala di elTo 
Palazzo fi vede VÌHorio Amedeo I. a cavallo. 
Contiguo al Reai Palazzo evvi un giardino, 
il quale, benché piccolo , pure per la fua va- 
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'riera ^ afTii grafo, e ddiriofo; La 'fabSrica 
•dell’ Univerfità fìa. fulla fìrada di Po\ ji foo 
'Cortile e grande, tutto circondato da un por- 
tico , nelle mura del quale veggonfi de’ baf- 
firilievi , e delle antiche iferizioni . La fiia 
'pubblica Biblioteca contiene circa yo, niila 
volumi : Sonovi piti profefTori per la Teolo- 
gia, Lingua Ebraica, Diritto Civile , Cano- 
nico , Medicina , Bottanica , Eloquenza , ed 
altre Scienze , e facoltà . Nel pian terreno 
• dell’ Univerfità vi forro varie camere , nelle 
quali fi contiene il Mufeo, che di giorno in 
giorno Tempre ppiìi fi aumenta. Al primo Tuo 
ingrcfib veggonfi diverfi bufii di alcune Dei- 
tà , ed Imperadori . Le riferite camere fono 
ripiene di feanzie, nelle quali fepararatnente 
‘riporti fono vari Idoletti , Mprcurj, Veneri, 
lucerne di piti qualità, patere, e coppe d’ar- 
gento, che adopravanfi ne’ facrificj , ed àlrri 
monumenti antichi • Si vede un tripode di 
bronzo, ritrovato nello fc avo dell’ anrjca Cit- 
tà d’ Indujìria , urne cinerarie , farcofagi , e 
varie Mummie di ogni qualità , e grandez- 
za. In una di quèfte rtanze rta collocato un 
Amorino di marmo , coricato fcq)ra una pel- 
le di Leone. La raccolta delle medaglie me- 
rita anche particolare confiderazione . Il mo- 
numento Egizzio della Tavola Ifiaca , uno 
de* piti celebri in Italia, rta collocato in una 
fala di detto Musèo . Detta tavola ^ tutta 
=di bronzo: nel mezzo fi feorge la Dea Ifide, 
fd aU’intofBO var) geroglifici, a’ quali fi fo- 
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flo dati var; fìgnificati, cd mterpfetazioni 

I principali Teatri di Torino fono il Tea- 
tro Regio j nella piazza C afte Ilo y architettato 
dal Conte Alfieri , il quale per la bellezza 
è il pm rinomato d’Italia, e non ha in thè 
invidiare quello di S. Carlo di Napoli, a cui 
fervi di modello . Fu uno- de’ piò bei colpi 
d’occhio r elTerfi veduto illuminato a giorno 
la fera del dì 6. Settembre lySj. in occafio- 
ne deir arrivo in Torino dell’ Arciduca , ed 
Arciducheffa di Milano . Il medefimo ferve 
-per le opere ferie nel Carnevale . In quello 
del Principe di Carignano fi rapprefentano 
delle commedie buffe , e drammi in muCca 
in tutto 1* anno . - 

La porta di Po b una delle p’ti belle , per 
•effere adornata di marmi , c colonne di buo- 
«la architettura . Fuori della porta evvi il 
-Borgo di Poy che prende il nome dal vicino 
lìume , fopra cui fi ved« un ponte lungo in 
£Ìrca loo. tefe . Poco difcoflo giace la' colli- 
na , fopra la quale fi a il Convento de’ PP. 
Cappuccini , e da eflo fi feorge la Cittì , c 
fue adiacenze, fino alle Alpi. La loro Chic- 
fa fu fondata da Carlo Emmaniiele il Gran- 
de , fopra la quale s’ innalza una cupola ot- 
tangolata , e vi fi vedono diverfi quadri del 
Cerano . Nelle vicinanze di Torino evvi una 
lunga collina , nella quale fono varj cafini , 
€ deliziófe campagne . Vedefi la Vigna delh 
JRegina i alla quale conduce una bella, e cq- 
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«oda flrada fiancheggiata di alberi . Il Va- 
Untina \ un Camello Reale fulla riva del 
Po, fuori di Porta nuova. Vi fi veggono dei 
giardini, con un’orto Bottanico . Fuori della 
.porta foaovi diverfi Viali , con alberi , che 
rendono piacevole il paflcggio per le carro2- 
ze in tempo di fiate . 

. Stupìniggi è una delizia di campagna, fib* 
bricata con ogni piditezza , e. fimmetria dal 
Re Carlo , Padre del Sovrano Regnante- , 
che ferve per la caccia del cervo . Vi fi ar- 
-riva per un dritto viale di 3. miglia. Il di- 
fegno della fabbrica fii del Cìuvara , Sulla 
«upola della Tribuna fi vede un gran cervo, 
tutto di bronzo dofato. La detta Tribuna fta 
.formata con ogni buon gufio di architetturai 
con 4. gran pilafiri, che fofiengono, e divi- 
dono varie balconate , con dlverfe pitture a 
trefco de’ fratelli Vaieùani . Merita confidc- 
.razione una Diana , che fcende dal fuo car- 
ro , con altri ornamenti, allufivi alla caccia, 
cd alla campagna . La volta della prima ca- 
.mera dell’ appartamento del Sovrano rappre- 
lenta il facnficio d’ Ifigenia . Dentro quella 
del letto vi fi vede una Diana , eh’ efee dal 
bagno colle fue Ninfe. Il rimanente dell’ap- 
partamento ^ adornato di rafo in opera , di 
differenti difegni. Fra le altre evvi la tapez- 
zana di una ftanza di rafo bianco, tutto ri- 
camato da Madama Felicita^ forella dell’ at- 
XuaU Regnante. Vi fono molti appartamenti 
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pel re fio della Cafa Reale . 7 parterri col 
giardino contiguo fono difegnati da Mr. Ber^ 
nardy fui gufto Inglefe, In ogni anno la M* 
^cl Sovrano fiiole venire in queAo luogo , 
pel divertimento della caccia dei cervo, all.^ 
jqualc concorre numerofa gente da Torino . 

Circa due o tre miglia lontano dalla Cit- 
tà fui pendio di una collina, refla il Camel- 
lo Reale di Moncaglieri ; il di fuori è rufti- 
co, e gli appartamenti, quantunque non fìe» 
no mobigiiati con una grande ricchezza, pur- 
•tuttavia racchiudono de’ buoni quadri . Veg- 
gonfì in una camera i ritratti di tutta la ca- 
la di Francia. Una galleria lunga circa I50. 
paffi , che contiene varj ritratti dell’ antica 
£afa di Savoia , conduce ad un ameno par- 
terra di fiori, la di cui viAa It molto grata. 
Del rimanente altro non vi ^ di lorprenden- 
te in quello luogo., fe non la fua fìtuazione. 
La più bella cala di campagna , che polAe- 
de li Re di Sardegna h la Veneria Reale ^ fi, 
tuata circa 4 . migl a fuori di Porta Palazzo. 
la fabbrica ha qualche cofa di magnifico : 
gli appartamenti fono ricchi , e maeflofi ; e 
tra gli altri belli quadri, che vi fono, fi ve- 
de una ferie di ritratti di tutti i Re di Fran- 
cia, degl’ Imperadori di Germania , e degli 
antichi Duchi di Savoja . Degna da vederli 
è una magnifica galleria , tutta rivefiita di 
bianchi flucchi , che da una banda , e dall* 
j^tra fporge fui giardino, che è affai ben di« 
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ftribuito con viali , con un teatro , con por- 
tici , e con un labirinto tutto di verdure . Vi 
fi vedono contigue le ftalle, le quali fono ca- 
paci di 400. cavalli, e fuori de! detto Reai 
Camello vi ^ il Q.uartiere per le Reali Guar- 
die a cavallo , con una piazza con due 
Chiefe . 

Ciafcim forefliere bifogna , che fi procuri 
un biglietto per vedere il Regio Arfenale , 
fa di cui fabbrica fu cominciata dal Duca 
.Carlo Emmanuele XI., e poi coll' andar del 
Tempo fi ^ a poco a poco aumentata . Nell* 
appartamento fuperiore vede fi 1* armeria , 
■compolla di circa 50. mila fucili, e pillole , 
•difpofle a forma di eallelli , intorno ai pila- 
fi ri di due gran Saloni . Sonovi varj antichi 
Guerrieri giaccati , con quantità di feudi , 
iance, ed altre armature-antiche, di fquifiro 
lavoro , difpo/lc nelle mura a foggia di tro- 
fei • Nel piano terreno vaftiflìmi magazzini 
•contengono ogni forra di provvifione* necefla- 
ria per un cfercito in tempo di guerra; gran 
numero di cannoni , e mortai , che fi fondo- 
no tutto giorno fino al calibro di 64. libbre : 
icrramenti di ogni genere : corde , telerie , 
armi , e pali diverfi , gran provifione di ra- 
me , e piombo, fìrùmenri incendiar], ed al- 
tre differenti macchine necelTarie in guerra . 
Vi fono vari fotrerranei , ne’ quali fi può fa- 
cilifiìmarnente difeendere anche con una car- 
rozza . Ufeendo da F&rea Sufina , miglia 
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‘lontano dalla Citta fi vede la Certofa dc*PP.' 
IMartiniani , detta di Cole^m, mantenuta eoo 
proprietà dai Religiofi . Nel giorno del Cor- 
fus Domini^ fuole andarvi il Ac pw ÌA 
dE*nìone del (Sacramento ^ 
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OfTervazio^i Locali, 

• , 

JNel mefe di Otrobre fi tiene una gran fier$ 
in Alcfandria, con gran conco'rfo di fore-* 
ftieri, e grajide Opera al Teatro, 4 oyÌ 
vanno i pili rinomati Attori. 

Da Torino ad Arti le ftrade fono affai diffi- 
cili, c .fangofe in tempo delle piogge: Ed 
in tal' tempo è meglio andare per la via 
di Cafalej benché fi debbono pa.flare 4. q 
5. riviere^ 

^Entrando in Alcfandria detta della paglia^ 
fi paffa su di un ponte di pietra coverto. 

Due miglia lontano à^\Tor*onét fi paffa la 
Scrivia, affai pericolofa quando piove . Sul 
cammino di Bronio vi ^ un pezzo di,fira« 
da cattiva, detto la Montagna del Bove,» 

Pue miglia prima di Piacenza fi paffa Ja 
JìàKi la Tubia» 
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“Tra Novi , e Voltaggio vi ^ il Caftcllo 
j Cavi, iltuato fopra di una rocca . 
i^ovi t prima Città dello Stato di Genova» 

11 paffo della Bocchetta è una flrada aflat 
variata di belle colline , e valloni , che 
fi camminano con molto comodo. 

Da fopra la Bacchetta tra Voltaggio yt Cam^ 
po Morone fi gode di una bella villa di 
Genova . 

Tra Voltaggio y c Campo Morone fi ^paffa udA 
catena y e fi paga. 

Da Alefandria a Genova» fono circa do mi- 
glia- 

Prima di entrare in Città la guardia de’fol- 
dati dimanda il nome, de’ foreflieri , e Ct 
fi portano armi , bifogna confegnarle, le 
quali poi vengono riportate alla locanda* 
dove vengono anche le guardie di aletta 
Dogana, per vifitare i .bauli- 
OFermandofi alla Lantecoa .mirafi la iiellesaa 
' della Città.. 


I 


26 

c 

G Enora , Città molto bel! a , forte , e4 
antica Capitale dèlia Repubblica , una 
delle più ricche d’Italia. Ella ^ Arcivefco- 
▼ile, ed ha un porto frequentatifllmoì qiian* 
lunque non troppo riparato dai venti . Tra 
le belliflìme fiie Chiefe vedefi la Cattedrale 
detta 5. Lorenzo ^ ’ coWà heiliinma cappella 
di S. Giovanni ; la Chiefa dell* Annunciata 
tutta di intarmo ; quella de’ Filippini , fatta 
dai .Signori Pelhvicino ; S. Siroy le Scuole 
Pie, ed altre. Nella ftrada 5^/^/ fonovi va- 
ri belli Palazzi , fra quali quello di Duraz^ 
X9y Balèi &LC.: e molti anche nella jìrada 
Muova . Merita di elTer veduto quello del Do- 
ge, l’albergo de* Poveri , il Porto franco, 
i forni, il Jiuovo Ofpedale , il ponte Cari- 
gnano, idi una .bella architettura . Vedeli 
anche VAr fonale y ed i palazzi J)oriayC PrU 
ffoole, J'JelP albergo dé* poveri vi i una fta- 
<ua di JM. V. , vChe .follie ne Crillo morto del 
ÌAichelani^eloy t l’ ÀlTunzione della Madonna 
^el Pugety capo di opera di fcol tura. In Cor- 
negliano vicino Genova , il S gnor Durazzo 
tia fabbricata una cafa magnifica, che .è ccv 
jiata delle ftmme immenfe • 
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20 IV. , i\driano V. , Innocenzo Vili. , 
■cd Urbano VII. . La vifta di Genova dal 
mare, dopo quella di Napoli , e la più va- 

e bella.. 
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.Da Torino a Rivoli il cammino \ piano ; 
(Quindi comincjatì ad -entrare fra le mon- 
tagne . » 

Chi voKlTe andare :.in vettura da Torino a 
r Lion§ v’impiegar 6. giorni. Si ferma la 
, notte, alla Novniefa ^ a ( dopo 

Jaroàin)^ a AigueJjelle ^ a Echeihs ^ 3 ^ Bour» 
,g(jtfjyc la fera dopo a Lione. . ; 

Siifa, Citlà» che appartiene al Re di Sar-> 
degna , fuori della quale vedefi la celebre 
fortezza, detta la Brunetta * dopo la qua* 
le lì fale Tempre . 

prima della Nova/efa fi vede la punta dell* 
altifiìma montagna, detta Rocheme/on, la 
^lìi alta di quella porzione delle -Alpi, 1« 
quali quali tutto 1’ anno fono ricoperte di 
neve. Alia Novalefa comincia il parlare 
francefe, e la Alita del Nlont^Cénis ^ dove 
li fanno disfare i legni , e fi confegnano 
-Col fello dell’ equipaggio al Direttore , il 
quale tiene la tanfia' de* prezzi si degli 
uomini , che de* muli ncceffarj pel pafiag- 
gio . Dalla Novalefa fino al plano del 
!Monte , detto la g*an Croce^ fi può montare 
eoa un cavallo. Nella falita fi mettono %, 

ere^ 
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•re , ed % aflai ripida , piena di balze, e 
precipizi , con cafcate di acqua, che fì ge* 
nerano dal difcioglimento delle nevi . Al- 
la gran Croce fi può fermare per ripofarfi , 
• mangiare del latte , e' deile buone trot- 
te, che vi fi trovano. Di quà fino alla Ra^ 
maffa , ofiia fino al principio della difcefa , 
' /ì cammina per mezzo ad una pianura, tut- 
ta ricoperta di fiori , « cinta dal refto de* 
monti, ed evvi ne! mezzo un piccolo lago . 
‘Accanto vi ^ un Ofpedale , e poco avanti 
•la Cappella, ove fi feppellircono quei , che 
nel paflare il Monte le ne muoiono o pel 
ireddo , o per altro accidente . Dalia Ra^ 
ntaffa a hamburg fi fuole fcenderc in 
drega^ o fia certe fedìole portatili y che nel- 
la difcefa riefeono più comode , e ficure , che 
i muli . 

- Lanebourg "h uno de’ villaggi meno poveri 
della Savoia, lontano circa io' o 12. miglia 
dalla Novalefa . li paflaggio del detto Mon- 
te , quanto ^ grato e piacevole nel tempo 
buono, altrettanto è da evitarli nell’ inverno, 
nel difcioglimento , e cafeata delle nevi , ed 
allorché piove. Kel pafiaggio del medefimo, 
e per quanto occorre , fe ne può incaricare 
il Vetturino , con cui fi fa il contratto par- 
tendo da Torino - ( Per 4. cavalli , per un 
Padrone , e 2. Servidori fi fogliono pagare 
circa 16. in a Si Luigi , con eflere tutti fpe- 
fati di pranzo, c cena, alloggio franco , ed 
afenti da ogni ipefa , o Tcgalia pel pafib del 
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Monte-, muli , fcdle, rimontatura della car- 
rozza &c; ma trovando^ in Torino de’ Vet- 
turini di Lione, etTendo di ritorno, fi rifpar- 
mia qualche cofa ). Quando la Montagna è 
coverta di nevi fi difcende in io. o 12. mi- 
nuti dalla Ramajfa a Lanebourg in una fedìo- 
Ja y \a. quale tirata da un Uomo , sdrucciola 
rapidifTìmamente per fopra il ghiaccio, c ciò 
chiamali farli rammaffart . 

I cammini della Savoia fono fempre fra 
Montagne fierili, e folitarie , che accrefcono 
la trifiezza ai viaggiatori. II paefe fpira mi- 
ferie: la folitudine, ed i paefi mal fabbrica- 
ti, e rullici defiano orrore: l’acqua cattiva, 
cd i cibi malfani , de’ quali fi nutrono gli 
abitanti, li rende in qualche modo deforrni^ 
e li fa nafcere dell’ elcrcfcenze , e protube- 
ranze nel collo, ed in altre parti. 

S. Giovanni di Moriena è capitale del 'Du- 
cato di quello nóme. Si può fermare all’ al~ 
bergo di S. Giorgio. La fua fituazione è nel 
mezzo delle grandi Alpi, ed in una valle af- 
fai larga. Da Lanebourg a Montemeiian fi- va 
quafi fempre accanto alla riviera, detta ì* jir-. 
cbe, che sbocca uq}? I/aro , vicino a Monte- 
tnelian, A Aiguebelle le Montagne comincia- 
no ad elTere più bafie , c fertili . I vini di 
Montemeliano fono alTai (limati, c vf fi veg- 
gono i refii di una diroccata fortezza . La 
fituazione di Chamhery ^ capitale della Savo- 
ia, ò affai deliziofa, e variata per la villa , 
cnc vi fi gode. Prima di EcbtiUs^ vedefi la 

fila- 



àxadi fatta fare dal Re Carlo Emman. If. 
in mezzo di una Montagna , tagliata tutta 
a Tue fpcfe ; come fi legge nell’ jfcrizione di 
marmo, benché Timprefa foffe ardua, e dif- 
fìcile . 

Pont-de-Bonvoifin divide la Savoia dalla 
Francia , per mezzo di un ponte , fopra di 
un fiume. Da una banda fono le guardie del 
Re di Frància , e dall’ altra quelle del Re 
di Sardegna . Nella Dogana fi vifitano i 
bauli, ed altro equipaggio. Ufeito dalle Mon- 
tagne della Savoia , l’aria comincia ad ef- 
. fere più ridente , le firade pjù comode , gli 
abitanti più puliti; in fomma vi fi riconolce 
la diverfità del clima , la differenza de’ co- 
ftumi , c del tratto , che fa difiingucrc per 
verità i Francefi da ogni altra nazione . Da 
Pont-de-BonvoiJtn a Lione non vi \ molto 
(da falire , o difeendere . In detto villaggio 
vi ù l’ albergo delle tre cotone , 

Prima di arrivare in Lione fi paffa il fiu- 
me Rodano, fopra di un lungo, e magnifico 
ponte, detto di Gulllotiere, c vicino vi ^ un 
Borgo molto popolato . 

1 migliori alberghi a Lione fono quello di 
Prouence , e quello del Pare , alla piazza di 
'Terreaux . 

La Città di Lione ù molto antica , in la- 
tino Lugdunum, capitale de! Lionefe , ed una 
delle più rinomate della Francia , dopo Pa- 
rigi. Il filo Arcivefeovado è primate del Re- 
gno. Vi % un Accademia fiabilita nel 1700. 



^4 , 

•hre quella delle Belle Arti , ccn Bibliote* 
ca . La Tua H inazione è afTii comoda pel 
commercio , a motivo de’ fiumi Rodano , e 
Saone , che al Tuo mezzodì fi unifeono fra 
loro. Le fiie più belle fabbriche fono il Col- 
fegio degli Exgefuiti , con una vaftiflima Li- 
breria. La Chiefa di S- Nlfiery S. Gio- olTia 
la Cattedrale^ il Palazzo della Città, c l’Of- 
pedale fulla riva del Rodano. Una delle più. 
belle fuc piazze b quella di Belle-coury dov’ì 
la Statua di Luigi XV. a cavallo, con bel- 
le fabbriche, ed un palfeggio deliziofo al di 
dietro di efla . Le pafleggiate fulla riva del 
Rodano, fono fatte con fimmetria , ed affai 
filmate dai foreflieri . Sonovi in Lione mol- 
tiflìme fabbriche di fete , floffe , ricami , ed 
altre merci , che fono ricercate da tutto il 
Mondo . Vi fono delle belle Chiefe , e Con- 
venti , benché non peffano paragonarli con 
quelle d’ Italia . Le ftrade fono per Io più 
fporche, ed affai incomode per chi cammina 
a piedi . Le cafe fono differenti 1* una dall* 
altra pel difegno , ed architettura • La fala 
del Teatro è una delle più belle del Regno. 
In tempo d’ Inverno tutta la Città ^ illumi- 
nata di notte. Vi fi vedono all’ intorno, par- 
ticolarmente dalla parte della Saone , varie 
deliziofe colline, con diverfi cafini, che dàll’ 
una , e dall* altra parte della riviera fanno 
una villa non poco grata, e deliziofa . Poco 
difcoflo dalla Città , in mezzo al fiume fu- 
metto , forge una piccola Ifoletta affai ame- 
na. 
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ftA* Il tratto de’Lionefi ^ affai fciolto, e li- 
bero : le Donne afTii manierofe, le quali fo- 
no da tutti ben vedute , c ftimate, come in 
tutto il rcfto della Francia . Poche carrozze 
fi trovano in Lione, perchè la maggior par- 
te della popolazione è cpmpofìa di Nego- 
zianti . Andando da Lione a Parigi , fi può 
andare fino a Chalon fui fiume Saant ; quin- 
ci fi può prendere la pofia. 
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Offervazioni Locali- 

* ♦ 

Ginevra , Città affai ben fituata a^coflo ad 
un lago , e fabbricati inegualmente fopra 
varie piccole alture . Contiene circa 25. a 
30. mila anime . Efla è libera , e,Ja Re- 
ligione è protefìante, ed ^ capitale di una 
piccola Repubblica . Vi fionfce un’Acca-, 
dcniia ; primi Prcftffori della quale furo- 
no Calvino , e Teodoro di Eezc . Si vede 
1 ’ antica Cattedrale , detta S. Pietro . I 
Cattolici hanno la loro Chiefa nel Pialazzo 
di Francia . ' 

La Città è ben fortificata . Sì è trovata ul- 
timamente in critiche circcflanze"', ,,a^ caufa 
di alcune ribellioni intcfìine , fufcitatefi * ' 
fra’ Cittadini . Il fumé Red, ano la divi- 
de in 2. parti ineguali . * > 
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: OfiTervazioni Locali. 

■ % 

La Lione a Parigi .colla polla ci vogliono 
circa jo. ore di cammino . 

Lai putir rP ór A t.chelles fi ha una- bella vi- 
■■fta del Lioncfé, e della Città di 'Vrevoux , 
La Lione al puhs d’or fi fale .fempkre- 

La Ecbelles a VtltcPv^anche dalla parte Orien- 
tale della Saone fi gode della belliffima 
villa del principato di Dombes , e di Tre- 
'vouxy fituata accanto ai fiume . 

lAacon , antica Cini della Borgogna con .iin 
Vefcovado ^ ed una Collegiata , i di cui 
Canonici fan prova di nobiTtà, come j Ca- 
valieri di Malta . Qui [Comincia a trovarli 
il vino di Borgogna . 

Chalon , Città fiftuaca fui -fiume Saone , dove 
s’imbarca per andare .a Lione , venendo 
da Parigi ’ 

Vicino alla Baraque^ trovali il vino di Cham» 
bertin^ affai filmato in Inghilterra. 

Dijon-t bella, e grande Città , Capitale del 

• Dijonefe, con Parlamento , e Vefcovado . 
Vi è r Accademia delle Scienze , la Ca- 
mera di giufiizia, il Balliaggio , la Pre- 
fettura, la Teforeria ed un Cafiello . Si 
vede la Statua, di Luigi XIV- in una 
Piazza 4^ 
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OfTerv^zioni Locali», ' 

... ■ 

Il migliore albergo' a Potile- nsuve- tsf guiavé 

V alla Vòlta. A Fontainebl?au al Corvo. 
•AuJCerre , C’ittà piccola coti' Vefcovado- . Li 
fua fitiiazione fui Tonne e.- aflai comodat 
pel co moro re io.. 

S^nSf Città grande' ed’ antica , ma' fpopolata^ 
E* firuata tra’l fiume Vanne ^ ed il' Tonne , 
Qui Ita feppelIitO' il Reale Delfino, morto 
•* nel r 7 <S'S- 

• Fontaìnebleau y celebre" pel deliziofo Camello, 

che ferve di 'diporto y e villeggiatura pei 
^ Sovrani di Francia che vi u divertono 
alla caccia,, in una vicina forefta. 

•Prima di Parigi fi trova una lunghilTìma (iri- 
da tutta- felci ata di pietre vive. L’entrata 

* di quella gran Capitale affai bella , ed 
i ramena ,. perla villa delle' campagne , e 

dt un lungo» viale tutto- fiancheggiato di 
pioppi- ì 

'11 clima della Francia piuttolTo freddo , i 
- caldi al contrario,-. benchV miti^^, e tjtnpe- 
rati,. pure nel 1 783.- ai 28. Luglio il Ter- 
mometro di Reaumur fall al grado zS, Yi 
regnano- delle folte nebbie nelle vìcinanzjj 
di Parigi. • . * 


’T»4 

. . . 

N O*n farà Mót^ di ^ropofifo, prima di en- 
trare nenA'dètérizioae di Parigi, cfi fa- 
re alcune rifl«flìoni , relative al modo di fog- 
giornarvi . Coloro , che non vi vanito , fe non 
per vedere il materiale , non hanno di bifo- 
gno , fe non di un LaccÙ di piazza , e di 
-2. , o j. piccole Operette fatte per guida 
de’ foreftieri (i). Riguardo agli altri-, che fi 
portano a Parigi , per ivi vedere il gran 
Mondo , ed iftruirfi , debbono fifiare almen'o 
per un anno la loro dimora in quella Capi- 
tale, e proccurare di arrivarvi n'cU’Autunn^ 


(i) Prima di tutto bifogna provvederfi 
Viaggio pittorefco di Parigi , e fue vtci^ 
manze , in 2. vo/. in 12. » come altresì del 
piccolo Almanacco Parigino, in z- voi. in 24. 
■che fi vendono dalla Vedova Duchefne^ nella 
-Via di S.Giacomo . Si deve comperare anco- 
la V Almanacco Reale , per conofcere lo Sta- 
to della Corte , de’ Tribunali , Truppe &c. 
P Almanacb des SpeBacles , le Pian de Paris ^ 
ie Pian des Environs ^ le Pian de Verfaìlles , 
«d aflfociarfi per tutto il tempo , che fi vuo- 
•le fermare in quella Capitale , alla Gazzetta 
■ali Francia^ al Giornale di Parigi , ai piccali 



Parigi cfTendo dlvifo in mólte Tociet^ , chp. 
vivono fìrettamente tra loro, i foreftieri deb.-* 
bono premunirli di buone lettere di raccor. 
inandazione, non folo pel Miniftro della lo>* 
ro Corte, ma per Perfonaggi diftinti, e ragf 
gnardevoli , foprattuWo per quelli , che rice»- 
vono i foreftieri , .c tengono cafa e tavola 
aperta. Frequentando 3-, o 4- di quefte car 
fe , fi ^ in i fiato di vedere i Francc.fi .. Ma 
ciò non è bafiante per conofcere appieno ,i 
cofiunii della nazione j bifogna puranchc 
proccurare d* introdurli in alcune di quelle 
Società, dove , per la loro maniera di vive- 
re, molte famiglie fembrano farne una fola, 
ed adottando le loro idee, e le loro ufanze, 
cercare di farli adotrare-^hie «n membro 
della famiglia - Bjfogna df poi fare un giro 
per le Provincie ^ con qualche lettera com- 
mendatizia; paliate 2. , o 3* fettimane in al- 
cune Città principali , e con un poco di di- 
icerni mento ciafeuno può così lufingarfi di 
xonofeere a dovere non men la Francia^ chjc 
X'Francefi . 

La Città di Parigi ^ fituata in mia pig- 
;nura , circondata da certe piccole colline in 
qualche banda. Hlla ò divifa in due parti , 
quali eguali dal fiume Senna . In mezzo al 
detto fiume vi fono 3. Ifole , una detta d :4 
J*a/éus y o pure None- Dame ^ l’altra S-Louts^ 
X r altra., ch*^ la piò piccola , -di Louvier . 
Circa ponti le unifeono fra loro, e Xe 
'tidanao la comunicazione col rimanente deilt 

Cit- 
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Citta j U quale comprefl i borghi ha circa 
i8. m’glia di giro (i). Ella e divifa in 20* 
quartieri, alcuni de' quali fono di uh' afT.ii 
grande eftenfione . Si fi noverano 50000. ca- 
ie , 9^7» ftrade pubbliche, e poca meno di 
un milione di abitanti, comprefi i foreftie- 
ri . Sonovi piu di 40. Parocchie , piìr di 600* 
Chiefe, I??. Monaflerj, 1 5. Seminari e' ^ 6 ^ 
‘Ofpedali - La notte viene illuminata da cir- 
ca 4000. fanali , quando non vi il lume 
'della Luna. Sono impiegati per la pubblica, 
fìcurezza 2(5’. corpi di guardia, 60^. Uomini 
a cavallo, e 140. a piedi , oltre le altre 
guardie nei Porti, Dogane, e nelle Barrie- 
re, dove fi vifitano tutte le Carrozze, che 
entrano in Citt^. Vi fono diverfe giurisdi- 
’zioni, e Tribunali.* una rinomata Univerfi- 
tà , fondata da Carlo Magno ; mol tifi; ni Col- 
legi, e Scuole per ogni facoltà. Le Carroz* 
ze Afcendono a circa j.2. mila i e vi ^ un 

gran 


(i) La lunghezza della Cift.\ di Parigi , 
'd.d!a Barriera del Borgo S, Hmorè^ fino al- 
la Chiefa di S. Amoim , piffando per la 
Brada di 5 *. Honorè , flrada dé’ Lomhardi , e 
‘Brada 5 *. Antojne y \ di palTì comuni 17100. 
in circa-. 

■ La Tua larghezza dalla Barriera del Borgo 
S. Dènis , fino alla Barriera al di là dell' 
OjJ'ervatorÌQy è diradi 11700. 


’ *iÒ7 

gran n'irnero di Botteghe di Caf^ , tenute 
con liftTa Ibrprendente, e magnifico . Gli Spet- 
tacoli jpna afTii. frequentati , e cominciana 
■fempre. alle ore 5- della fera. II commercio 
Parigi è confiderabiie precifamente per 
le cofe,che- riguardano il lufTo. Vi II fa uno 
fmalnmenta confiderabile di Bifciutterie , oro- 
logi di ogni qualità,. libri ,, porcellane, abi- 
ti y e (lampe- incife fuperbamente^ dai piti; 
abili artefici. I Parigini- fona di un- caratte- 
re fcioltoy. franco,, ed allegro ,. èd ufano in 
• tutto il loro tratto* tutta la dovuta affabilità,, 
e pulitezza. Le Donne danno il modello del- 
le mode' a quafi, tutta. 1’ Europa , le q^uafi'aU 
la giorhira s’invcntono dal capriccio, è biz- 
zarria de’ talenti oziofi , de*^ quali ne abbon- ’ 
da foprattiitto Parigi- Il Popolo baffo anche 
effo e pulito, e pronto* ad accorrere' in aju- 
to* in qualfifia occorrenza. Si contenta di un • 
vivere piuttollo parco, per godere anche ef- 
fo de’ divertimenti . Avido di novità j il me- 
nomo oggetto eccitala fua curiofità. E’ moL 
to attaccato al Governo , mottivo per ciii 
non fuccedono troppo fpelTo de’ difordini , co- 
me dovrebbe accadere per la gran ' popola- - 
zione. I fuicidj però fona affai frequenti ; 
L’aria del Borgo S: Giacomo \ la-più pur- 
gata e fertile . Quella nelle vicinanze della 
Senna y c U pili fettentrionale fiiole effere 
p.Ù gcoffi e pelante’. L’ acqua del fiume, che ’ 
comunemente fi fuolc bevere , ^ purgante ^ 
per dii riefee bene di* temperarla con un* 
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Hot . 

cucchiajo <3f forte-aceto. Non vi erano mnrJfc 
intorno alla Città. Ma ora fi ^ dato*priaci- 
pio alla coftruzionc delle inedefime.|^e Bot- 
teghe in ogni ftrada fono fornite doviziofa- 
jncnte di mercanzie, e da per tutto fpit^ 
la ricchezza , e T eleganza . In* una parola 
lutto ciò, che fi può dire riguardo ai diver- 
timenti^ teatri, tratto, nobiltà, magnificen^ 
za ed altro , tutto ò poco riguardo a. Pari- 
gi - La fola fituazione ò di gran lunga infe- 
riore a^ quella di Napoli, la quale viene 
grindemente commendata, da ciafcheduii fo-* 
leftiere. • • • 

I Viveri fono cariffìmi sì riguardo ^agli abi- 
glìamenti, che fpetracoli , bagni, vitto, ei 
altro. Le Donne fono affai ben vedute, ed 
accolte da per tutto, e formano l’oggetto 
principale del comune piacere. I divemmen- 
li, cTie fi fuccedono l’un l’altro , occupano 
l’intera giornata. Le firade fono incomodif- 
fìme, e mal fatte sì pei pedoni, che per le 
Alarrozze, che fe ne rompono alla giornata. 
Vj regna fra. l’altro un fango di color fer- 
reo affli denfo , che fi genera pel gran nu- 
mero delle Carrozze, ed immondezze, ch*^ 
ii gettano in effe . 

Le cafe non fono regofari ,cffendovene del- 
le baffe , e delle alte. fino a 7. appartamen- 
ti.* Sopra i Boutevards vedonfi molti palazzi 
moderni , di bella architettura, ed ortjati di 
•deliziofi giardini . 1 quartieri piò vaghi, e 
Irequenii Xooo quelli di Saint Honoré , di 
, * '* Snint 



'^aìnt Germairiy Salvi Dèvii y piace des'-ajt^- 
&9Ìret y i. Antoine . Si trovano degli al- 
berghi molto galanti , c' ben mobigliati nel- 
la Itrada di S.Honoréy Richeliet* yodi in quel- 
la di Jacob , e Qorlombier , nel Borgo di S*. 
’Cermain . 

La Chiefa principale e quella di Notrt-Damey 
■che giace fuM’ Ifola di quello' nome , in méz- 
■20 alla Senna i La facciata è ornata di mol-^ 
tiffime Statue di Santi , e di 28. Sovrani di 
• Francia. 9 a una banda, -e dalP altra delia 
liidetta facciata vi fono due altilfitne Torri , 

" <la fopra le quali li gode del più bel colpo 
-di occhio di tutta la Città di Parigi . In 
-una di elTe Torri , vi ^ una Campana , che 
pefa 56. mila libre del paefc:, ed uri’ altra 
,*di -30. «mila. La nave dèlia Chiefa è goti- 
'ca , ma ornata di bianchi ftucchi, di deli- 
cata architettura. ElTa b comporta di 5.Na- 
,vi , divife in 1 2©. colonne . A mano delira 
della porta li vede una grande Statua di San ’ 
-<Crirtofaro, fopra di una rocca anche di rtuc- 
co . Dagli archi della Nave di mezzo pen- 
dono dlverfi quadri di eccellenti Prcrfeflbri . 
Degno -b da olfervarfi il Coro, il Santuario, 
r Altare •maggiore, e vatie magnifrebe Cap- 
- pelle. Quella Chiefa b Hata di frefeo tutta 
.abbellita e rimodernata. Le altre Ohiefe de- 
igne di eSer vedute , benché non da parago- 
narli con quelle d’ Italia , fono quèlla di Sa>n 
Rocco, filila firada di S.Honorèy fatta a for- 
ma' di Croce. Eyvi nei fondo un Croceflfà, 

ohe 
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cbe fi rimira di lontano per mezzo a àr- 
j:hi , che formano, uo bell’ effetto alla villa r 
S. iujiachio y funata vicino al Mercato- della 
farina; S. Litìgi del Louvre y che merita at- 
- tenzione pel bel Sepolcro del Cardinale di 
Thury: S. Su/picio , dove vi è una bella Cap- 
pella ^ con 110 Sepolcro del Curata- Languet: 
La fua facciata è ornata di groffe colonne ^ 
con a. campanili ,, uno de’ quali noa è fìni- 
* to. Saint Germain des-Près: Santa Geneviefa 
non e ancora finita,, e’I fuo;efteriore t affai 
fuperbo e magnifico,. In, quella di Vak-de^ 
Crace- (i vede una bella tribuna, con una cu- 
pola, dove \ dipinto il Giudizio. Merita an- 
cora di effer veduta la Chiefa dell’ Oratorio; 

. In quella de’ Padri Agoftiniani , détta de’ 

I piccoli Padri y vi' è il Sepolcro del Marchefe 

f deir Ofpitat. Non ne accenno- altre , giacché 
ciafeun forefliere potrà vederle da fe,. prc- 
• fentandofi alla villa di ciafeuno nel carnmi- 
nare . 

Ninna Città contiene nel fuo interno tan- 
te pubbliche paffeggiate , quanto Parigi. La 
pili bella, e frequentata é quella delle Thui-- 
' l'ries , con parterri di gradevole difegno , 
bacili di acqua , e deliziofe frefeure- li po- 
polo c la Nobiltà vi concorrono , particolar- 
mente nelle Domeniche , vendendofi de’ rin- 
frefehi , ed ogni Torta, di liquori . Da una 
pine vi é la bell.i facciata del Palazzo,. no- 
minato delle Thuìhfies t e daJl’aFtra la gran 
• • piazza di Luigi XV. Dietro a] Palazzo Rea- 

Je, 
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le, che appartiene al Duca à.\ JC haute i vi b 
un giardino, intorna al quale ultimamente 
'‘vi’ fi è innalzata' una bella fabbrica, che nel 
piano terreno conterrà delle botteghe , che 
■ illuminate nella fera faranno il colpo d’oc- 
chio più grato, che mai fi pofTa immagina- 
*re. Detto giardino ù alTai frequentato nella 
State dalla fera fino a dopo la mezza notte. 
INell’ Inverno fi fuole andare a pafleggiarvi 
‘verfo il mezzo giorno. II giardino contiguo 
" al Palazzo^ Reale , detto di Luxemhourg , b 
'afTai comodo per la vicinanza a quei , che 
abitano il Borgo di Saint Germain .Vi fi re- 
fpira un aria p;ù dolce, fi gode molto delia 
’ folitudine, e tranquillità. Detto Palazzo è 
flato dalla M del Re dato a fuo Fratello , 

' il Conte di Provenza. Il Martedì, e’I Ve- 
nerdì fuolfi andare al giardino Reale del 
Borgo Saint Fi&at ^ dove vi è anneflb un ga- 
binetto di fioria naturale, con ogni genere 
di rarità e prodotti. Nella prima tefa delle 
- fcale vedefi la fiatila di marmo di Mr. di 
Buffon, di grandezza naturale, coH’ifcnzio- 
ne [/etilati Natutte par ìngenium . Detto giar- 
dino racchiude varie piante medicinali , de* 
'viali, e de’parterri ben compartiti . A fini- 
• flra evvi su di un piccolo monticello una fpe- 
zie di labirinto, da dove* fi feorge buona por- 
zione della Città di Parigi. Vi fono altri di- 
yerfi giardini , cioè quello dell* Arfenule , 
quello dell’ Infante , accanto al Louvre , ed 
' ^ altri . Sopra i Bottlevarcis , dalla parte Set* 
« - ■ ■ * tea* 
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lentrionale defla Città , vi concorre im nu- 
.anero infinito di Carrozze , e di gente . I 
Boulevards altro non fono , che una lunga 
pafleggiata di alberi^ piantati con fimmetria 
tra loro , che circondano tutta la Città , a! 
'di fuori della quale vi fono i Borghi . Da 
una banda, e dall’altra vi ^ un gran nume- 
ro di Caff^ y dove efeguonfi de’ concerti in 
mufica , e prefentano agli (bettatori la va- 
rietà pih rara , che pofTa defidcrarfi . I gior- 
ni , che vi concorre pui gente fono la Do- 
inenica^ c le Fede, foprartutto verfo la Por- 
ta Saint Denis , Saint Martin , d>* du Tem- 
J>ìe . I Campi Èlifì al di là delle Thuilerie , 
il Bofco di Bologna i S. CJoud ,ec. , fono luo- 
ghi di pubbliche paffèggiate , e di diporto 
nella State . A S. CJoud vi ^ il CafieIJo del 
Duca di Orleans , con un parco con giuochi 
di acqua alTti arrificiofì, e degni da vederfi. 
Vicino af Bofco di Vincennes vi era una 
Torre , che ferviva per i prigionieri di Sta- 
to . A Pajji , poco lungi dalla Città , fi va 
in tempo dei gran calori a prendervi delle 
acque minerali. 

La Piazza di 1-nigi XV. fia fitiiata tra ’l 
giardino delle Thuilerie , ''cd i Campi Eli/i ^ 
In faccia di elTa fi vedono due fuperbc fac- 
ciate , che fervono per ornamento di due fu- 
perbi Palazzi, in uno de’quali vi ^ il Guar- 
da-mobtle della Corona , che fi fa vedere al 
pubblico ogni primo Martedì di mefe , All’ 
intorno di detta Piazza vi fono delle batau- 
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ffrate di marmo i^e. ner mezzo forge la Sta* 
''tua di Luigi XV. ^opra unf^aN^Ilo, di bron-^*;' 
• 20 . Il punto di villa», di tifa a(TaT forpren-^ 
dente, ed al di ,fd|trà di^qAierj'chepoflfa im- 
maginarfi* Qiidlla fituata'^c- 

canto alla (Irada di Sàtnt Honprè] : Vd ^ nel 
‘mezzo, la' Statua a cavallo# dL'L^igi 
foprannominato il Grande . Ih (fiiella dgile\ 
Vittorie fi vede 1 * ifleflb Re a?* canto dellaj 


Vittoria, che lo (»rona , con quattro* S^Ciie 
incatenale. , che tono agli angoli deì^isfdii 


incatenale. , che fono agli angoli 
ftallo . , / \ 1 

La Piazza Reale fu fatt|? d’ordine dcF 
Cardinale di Kichelieu in rii^oria di Li«- 
^ XIII. . .ÈlTa i di forma quadr^a , con 
uà cancello 4^i ferro all’intorno, e nei 'mezzo 
• (la ripofia Jà Statua equefire.di ^erfo Re , 
fatta dà t>aniele Ricciardelji . ♦Sulla Piazza 
di C^éveJ dove fi fanno refccuzióni di giu- 
flizta, fporge la nuova facciata dell* Hótel de 
'Ville y o fi a Palazzo della Città , dove fi 
veggono de* buoni, quadri 

Fuori il Borgo S. Germain , poco difcollo* 
•dalla Senna , degno ^ dell’ ammirizione de’ 
Forefiieri la gran fabbrica deirofpedale degl* 
Invalidi y dove Hanno mantenuti de^ntemen- 
. te a regie fpe(e qtiafi 5000- tra Ufhziali ina- 
bili , e Soldati . La Chida contigua a detto 
•Ofpcdalc è una delle pili belle da vederli in 
Parigi, per le Statue, e pitture, e per l’al- 
tezza, ed architettura della fua Cup^ i Pci« 
.co lontano yi è la Scuola Milifprc , dove fi 
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tengono iu; Educazione- dJverfi. Cavalieri ,, •che 

s’incamminana per l'a *n?jlizia ./La. eftenzio- 
* ne della fa%br^cà.' !• ^ai grande con- una 
^facciata affai* mitéfflofa ;^ All’ intorno , de’ nar-* 
ti luoghi fono detl e ijgìi {règgiate di al- 
beri ^{rai./Heliziofe nella State,, dove concM- 
^ re j di| 9 ‘rt(X^ §f numero, di perfonc .. 

PvefCd ^ coftruitat una macchi- 
la lia,, la;, quale a forza di fuoco trafporta: l’ac- 
’^Gi^ ^el fiume in. varj, qi^rtieri della. Città • 
La -fhddetta ^macchina chiamafi../>ow/>e à feu^ 
i VHocò.-Jungi vi è la manifattura de’ tappeti 
% jft lana ^5klet^ della Savìmrurìe- ed ì.»lavori 
riefcono affai^!ièccellenti , e di^per.fezione 
Nel Borgcv di L fia'“fiituata la B4<^ 

< la^ Fortezza- dove_ritengorrfi i 

prigionie» distato. Elfa > ''circondata da 
di\;,erfc altiffìme^ Torri . Vi fi entra- per un- 
ponte, a levatoio , nè è perraeffQ. di/tfopp» 
fermarfi alle fue muraglie.. . ^ 

La Sorbona è un Collegio > ollia Società di 
Teologi , fittjata. accanto, alla ftrada della 
• Jiarpe , Merita attenzione la facciata* della 
Chiefà I le 4 . Statue di marmo del GuUlaint 
jl quadrante dell’ Orologio- che moftra^'Ie 
fall de^a Luna ; le Statue degli Apofioli nell’ 
interno^ della Chiefa fuddetta ; um bel- Croci- 
filfo di marmo: e nel mezzo del Cero il'Se- 
polcra del Cardinal di i matto- che 

nuìore , una delle più belle opere dello fcal- 
,peIlo 4 li Giraràon. La Biblioteca poflìcde. de*^ 
manoferitti' molto rari, e la grandezza' della, 
i * Sa- 
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Safa per le Scuole ^ aflai rinomata*. 

Sulla riviera della Senna fi- vede il Colle- 
gio Mazzarina , o fia delle 4, Nazioni . La 
Alia facciata \ a forma di na femicerchio . 
Degna b di vederfi Ja Cupola coi Tuoi pila» 
ftri . II Sepolcro del Cardinal Mazzarino at» 
ma a fc gli fguardi de^curiofi,. e dilettanti . 
Si vede la Tua Statua in ginocchione con- un 
Angelo che tiene un fafcio di d^rdi , colla 
prudenza , l* abbondanza , e la felicità rap» 
preféntate in. bronzo.. ^ 

La Biblioteca è rimarchevole per la pu- 
litezza I. ed eleganza con cui vien tenuta , 
e per le fue fcanzie ben intagliate ^ oltre la 
facila collezione di libri.. 

Tra le altre pubbliche Biblioteche j. occu- 
pa il primo luogo quella del Re^ fituata fili- 
la firada di Richelieu. Edli ^ formata da cin- 
que gran. Saloni ^ e contiene circa, 300. m. 
Volumi . Nel fondo fi vedono due gran Glo- 
bi di fmifurata grandezza . Evvi giù nel Cor- 
tile un altra piccola Biblioteca di figure, at- 
tinenti alla Geografia, dilegno, architeftiiraj, 
ed altro . E’ aperta al pubblico, il Martedì ^ 
«d il Venerdì. 

Vi b la Biblioteca di S.f^ittorey degli Av» 
vocali , deli’ Univsrfiuì ^ S. Geneviefa , ed 
altre . 

Nella firada de’ QordcUers fi, deve da cia- 
fcun Forcfliere vedere la nuova fabbrica dèl- 
ia Scuola di Chirurgia , rimarchevole per la 

bel- 
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t)e!la Architettura , cd a(Tai maeftofa , dove 
in ciafcuna mattina fi fanno dell* efpericnze 
. fìfiche , e fezioni di Chirurgia da abili Kro- 
feflbri . 

La Compagnia dell' Indie ( Compagnie 4es 
Indes ) è filila ftrada nuova des petìts ChampSj 
ed b degna da vederfi . Ivi fi radunano gli 
Azionari , che compongono detta Società , 
pel commercio efclufivo delle grandi Indie . 
;lvi fi fi ancora il tiro della Lotteria . 

II Palazzo Reale , appartenente al Duca 
di Chartres , che corri fponde fui la firada di 
Saint Honorè 'è di bella architettura, con una 
.(Comoda, e maeftofa fcaia , Benché i mobili 
fieno fui gufio antico , pure vi "è da vedere 
lina bella raccolta di quadri de* pii» celebri 
Profefiori - Vedefi ancora una collezione di 
. medaglie , e tutte' le manifatture , fpiegate 
nella Enciclopedia , raffigurate in piccolo in 
cera, ed in legno. Sulla efiremità della ftra- 
da di Enfer vi \ I* Offervatorio , fatto fabbri- 
care per ordine di Luigi XIV. II medefimo 
Ila rivolto ai quattro punti Cardinali del 
Mondo., e ferve per roffervazione degli aftri, 
«flendo provveduto di globi , libri , macchi- 
ne , telofcopj , ed ogni ftrumento neceflario 
all'afironomia . Refia fotrò la direzione del 
Sig- Caffini . 

Fuori del Borgo Saint Marceau fi vede la 
Salpetriere , ofila un Ofpedale , dove è un 
gran numero di uomini , e donne , che tra- 
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vagliano, come anche i fanciulli rrovati . La 
Cliicfa annt(Ti a detto Ofpedale non ha cofa 
di rimarchevole « 

Sulla rtrada di .?• Ant^ine corrifponde T al- 
ta , e magnifica facciata della Chiefa degli 
JÈxgefuiti S. Cervafio è decorato benanche 
di una bella facciata , davanti la quale vi 
è piantato un olmo, che, come fi racconta, 
ha pih di 5 SeeeJi di antichiià. 

Sulla firada di 'Enfev vi è la Chiefa , c 
h^nifiero de’ PP. Certofini. 

Nella Chiefa de’ Graads-Angufìins vi fono 
fui Coro alcuni quadri, che rapprefentano la 
Promozione de’ Cavalieri di Santo Spirito . 
JJ Altare merita di eflere veduto . In detta 
1 Chiefa fi celebrò la prima Mefia foicnne , 
dopo la Ccnvcrfione alla Religione Cattolica 
di Enrico ly. 

I . Nella fabbrica della Porcellana della Rs-‘ 
j gìna ^ fituata al di là dei Boulevards ^ vicino 
alla nuova XJhiefa de’ Cappuccini , fi fanno 
' de’ lavori di porcellana affai fini , ad imita- 
I zijone di quella di Seve , fulla firada di Ver- 
' failles . 

Tra i Palazzi più ricchi , di buon gufio , 
I c ben ammobigliati , devefi vedere quello di 
i Wonfieur Beaufon ^ il .quale per la ricchezza, 
cd ornamenti non ha in che invidiare quello 
di un Sovrano . Si ammira una grande va- 
1 rietà di lavori, delle fuperbe indorature , fia- 
I tue, quadri > .vali , porcellane, marmi fopraf- 
't £nj « e varj letti di difegno raro ^ ed efqui- 
< fico , 

I 
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fito. Detto Hótel apparteneva a Madama C 
PompaaoHY . Il giardino contiguo è affai va- 
go, e cornfponde su i Campi EIìTk Non mi- 
nor leggiadria , e buon gufto fi offerva nella 
fua Ccifa di delizie , fìruata vicino alla fer~ 
rara di dhaìllra ; con un giardino fui guflÓ 
Inglefe , ed una Sala, per mangiare affai for- 
prendente . 'Vi fi Ila fabbricando una Cap- 
pella di ferma rotonda, affai vaga per la fua 
arclu'tertuTa . ■» 

Tra ]e/fi;nzioni degne da vederli in Pari- 
gi VI ^ quella della ProcefTione della B. V". 
nei I'». di Agoflo , coll’ accompagnamento 
dell’ A re ! ve (covo. Parlamento , «d altri Ma- 
giftrati, c Cariche della Cittì. 

La Sala della grande Opera , fabbricata 
nello fpazio di due mefi dopo l’ incendiò dell* 
antica Sala , che flava vicino al. Palazzo 
Reale T ^ bella pel fiio difegno, e pulitezza, 
effendo ì palchi fatti in maniera > che pof- 
fono gli fpettatori comodamente godere delle 
rapprefentazioni . Effa 'é di forma rotonda , 
e contiene 5. ordini di logge , ognuno delle 
•quali contiene 3* ordini di fediii . Dirimpet- 
to alla bocca d’opera vi è l’Anfiteatro , do- 
ve -poffono federe con comodo circa 1 00, per- 
fone . Vi fi rapprefentano 5. volte la fetti- 
mana de'* Drammi -total mente in imifica, con j 
dei balletti per intermezzo, diretti dal cele- 
bre My. Vefìris . Le decorazioni gli abiti , 
le comparfe fono. affai ben efeguitc 1’ Or- 
chcllra è comporto di circa b‘o. fiionatori ; 

gli' ! 
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gli spettacoli cominciano fempfe .alle «ore 
•di^ Francia : -vi -fi fanno anche ^eiìe ferenate, 
baili , 4 n -mafcbera nel Carnevale # 

La.. ^tìuoyf Commeata Italiana fituata vici- 
no m^Boulevaràs'^ decorarceli una bella fac- 
•ciata di ;fodo difegno . .1 corridoi fono como- 
di , e le indorature .lidi’ interno de!la Sala 
affai fine f-e di'bìion gulìo ’• Nel parterra 
non vi-fono panelli da federe. Vi frrappre- 
, fendano 'giornalmente delle Commedie Fran- 
•cefi, mefcolate certe volte di ariette in mu- 
fica, e vi concorre gran numero di gente. 

• Il Teatro Franeeje , fìrmto vicino al Pa- 
lazzo di LuXemhcurg e anche da poco tem-% 
po fabbricato . La fiia ficciata col fno re- 
cinto di colonne, e affai fiiaefiofa . In quefio 
Teatro (ìaflì fedtito nella Platea . Nel por- 
tico fi verde fra le altre la Statua di marmo 
di Mr. di* {A^ltaìre . 

Oltre di quefii 3. Teatri vi fono moltiiTi- 
•rni altri Teatrini , e Spettacoli fopra i Buu- 
l:varJi, ì quali , nei tempi (labili ti , fi rra- 
sferifeeno nella Fiera di S. Germano , e di>- 
Lorenzo , la cjuale comincia nella vigilia 
di S, Pietro, e finifcc alla fine di Settembre. 
In detta Fiera fi tiene aperta la rèdoute C/6/'- 
r-Jfe , perdili vuole divertirfi a ballare , c r 
vi fi efiegiiono delle finfonie'in tin' giardino, 
c'"'e s' illumina ^a’-^fera fu! gnfto della China.' 

^ Tutti i Forefiier?^, che' vanno ^^*Parigi 
xion ^devono tralafciare di vedere ^il^jinoma- 
Ic , magnificoi-e 'gran Cafldlo di VerfaiUes , 

' • re-. 
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refidenza "continua de’ Sovrani di Francia . . 
Vi fi, arriva per 3; liradoni , o fia bellifiìmi 
viali , che .conducono a diverfi luog^-_. La- 
firada da Parigi a l^erfaiUes c Jun§a 12, mi- 
glia , ma affai fi^uemata , c deliziofalper ' 
vari ameni punti ni vifTa di -Campagne , e- 
di colline . La Clinà. di.'/^r^/y^/V/ejr è fabbri- 
> cara a ilnifìra, td a cluìtta del Reai Palaz- 
zo. Sulla fine de! v ^.'e d: rnevizo, fi vedono 
le Scuderie pc iV.iviv.’o d) S. M. Quindi fi 
arriva aila gt d ?rmi , e da una 
banda , e d.i!!’ p'-ra (j v'odono le abitazioni 
de’M;nillri di f Segretari. Avanti al- 

la taccuaia vi imo viue magnifiche ferrate , 
con U'tgi ndoraii La facciata de! Palazzo 
,<è più n-,ai->n;fi ..-3 . e lorprendente dalla parte 
dd pure, o iia giardino . Degni fono da ve- 
der fi gl] app irtumenu , colla gran Galleria , 
^ I' una delle pib vafie dei Mondo , è’ nmarche- 
7 voic per le. pitture , e per aliri ornamenti . 

» Si Vedono anche i piccoli apparrarnenti , anel- 
lo della Z i del Sovrano , il ricco , e pulito 
Teatrino di Corre , e la Cappella , dove i 
Sovrani afcoltano nelle Felie la Meffa in 
pubblico , accempagnari dal fallo , e fegnito 
più sfarzofo, e bri li aure . Nel parco , degne 
j^ono da rimirarli le moltiffìme Sfitte di bion- 
ico, ^ di marmo , i vali , Lparurri , i giuo- 
’ acqua , ed altre maraviglie J che mi 

vegg(v,.j|»abilirato anche l?! voltfii accennarle. 
Si deve bffervaré la ^.lenageria degli anima- 
ii Tri^nJI f il giardiBO della Regina , .e 
♦ . . r Or<tff- 
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VOraageria . Quefte fono le principali cofe 
degne di curiofirà in VerfailUs , dove un Fo- 
reftierc potrà trattenerfi almeno una fettima- 
na , per vederle comodamente , e con agio . 
r>el redo ne potrà elfere pienamente infor- 
mato in diveriì libri , che dipintamente nc 
parlano, per reHarne pienamente IPruito., ^ 
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S. Denis , lontano circa miglia da Pari- 
gi , è lina Città fituata in mezzo di una 
gran pianura, circondata da gradevoli col- 
line. La piccola riviera di Crvuld traverfa 
quella Città . Prima del iCoo. vi era un 
Abbadia . Dagnberto fece fabbricare una 
nuova Chiefi , cd ii^gr^ij’re il Moniflero. 
L’ Abbadia è una delle più conbdtrabili . 
tin dal divenne fepoltiira dei Re di 
Francia . Xra gli altri Maufolei vi fi ve- 
de quello dei Vifconte di Turena . Nell’or- 
tavario della^fefia del Santo vi fi tiene 
una celebre fiera f- durante la quale fi ef- 
pone al pubblico il teforo , che contiene 
varie cole antiche, e preziofe . Il cammi- 
no da Parigi 'è diritto, e fi mcheggiato dì 
alberi, nel quale in tempo della detta Fe- 
da concorrono molte vetture . 

M/ri ta di l'flere veduto Chantilly , luogo di 
divertimento del Principe di Condè , ed il 
piu ameno, e magn.fico, che fia in Fran- 
cia. Le fabbriche , i giardini , le acque , 
tutto annun?! i la dimora di un gran Prin- 
cipe . Le dàlie capaci di 260. cavalli , 
poffbno riguardarli come le più belle del 

F 2 Moq- 
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Concia . Nel giardino vi c una bella pe- 

fchjcra . 

Vicino a Chantilly vi ^ 'Ermemnville ^ dove 
fi vede il Sepolcro del celebre Cioan-Gia- 
corno Roujfeauy di cui f« ne vende una bel- 
lifTima iUmpa a l^arigi. 



Da Parigi 
A Calais. 

Polle. 

Orario. 

Da Parigi a 
Chantilly 

K 

4 a 

cr. wm. 
? 35 

a Linguevillc 

I i 


a Clermont 

2 

1 

Vedi 

a S Jiirt 

2 

pag. 122 . 

a Wavigni 
a Breteuìl 

1 

I 

* ^ 

<« 

a Piers 

1 1 


a Hv*becourr 

a 

0(0 , 
• »-• • 

Pi 

a Amìens 

I 

w o 

a Pecquigny 

1 

0-2 

a Flixcourt 
a Ailly 

I > 

a 

O ^ 

^ 5> 

a AbbevilU 

« 2 

u o 

a N juvion 

I i 

O ^ - 

c o 

a Bernay 


v2 

a Nampont 


i/> o 

a Montreuil 

1 ^ 

a Corm^nt 

. i 


a Samey 

- a 

rt > 

a Houlogne 

2 

'Sc5 

a Marquife 

. i 

Im 

as 

a HautbuiiTon 

I 


a Qalais 

1 

* a 

(3 


J3 f. 1 

f 




Digitized by Google 






O(lervazioni Locali . 

Da Parigi a Ctermont il camino è tutto Tel- 
ciato • ‘ . 

A Clermont ^ au ctgm roi ^ buon albergo. 

jimlens, città grande, e popolata ; vi ^ una 
gran fabbrica di’rtoffe di lana. Vi fi am- 
,mira la Nave’, èd il campanile della Cat- 
tedrale . -i 

^bbeville popolata, e mercantile, ri- 

nomata per i^fiioi beili panni di Vanrobaìi^ ■ 
ed irfuoi damafchi. 

Da Montrbuìl fino a Calai) quafi Tempre fi 
fcende , c fi fale . 

'A Breteuil all’albergo ddl* A»ge couronnè* 

A Abbevilley alla pofia. . 

A Montreiùly à la Cout de F rance, 

A Boulognè , a la pojla . 

In Calaisy prefìb Dejfatn . La Cittadella di 
Cala/s e ,a(fsLÌ i forte * . 
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OfTervazioni Locali . 

A Caìais , ultimo confine di Francia , s’im- 
barca (opra un paquebot , e fi paga mezzo 
luigi a tefia. Per pafiare il Canale fino a 
Dover s’impiegano circa 5. o 6. ore. 

Dover y piccola Città d* Inghilterra . La mi- 
glior locanda \ la Ville de Londres . Si'vi- 
fitano i bauli con rigore , e non bifogna 
portare niente di nuovo . Per ogni 2. ca- 
valli dì polla fi pagano foldi 12. Ingleji 
per ciafcun miglio, o fia ss. 24. di Fran- 
cia . Per la (Irada s’ incontrano varie Bar- 
riere , in ognuna delle quali fi pagano d. 
foldi . 

Da Dover a Canterbury le terre fono atte al 
lavoro, i prati naturali, ed artificiali. 

Vicino a Roebefler h Chatham , dove vi \ U® 
cantiere per i Vafcclli da guerra . 

Tra Dartford e Londra vi è il villaggio di 
Greenwich , dove fi vede il fupcrbo OfP8^ 
date della Marina* 
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L Oadf/iy una volta Londìnìum ^ Vefcovado 
c Capitale di tutta l’ Inghilterra , fitua-* 
ta fui fiume Tamigi una delle Città più gran- 
di , più beile, e più mercantili dell’ Europa. 
I Sovrani d’ Inghilterra abitavano altre vol- 
te nel palazzo chiamato f^ìthe-Hati , quali 
tutto reflato preda delle fiamme nel 16^8, 
Eifeggono ora in un altro palazzo, chiama- 
to Saiat James , che ha un bellillìmo giardi- 
no . La Chiefa Cattedrale di S. Paolo i mol- 
lo beila •. La coronazione dei Re ^ e delie 
Regine , fi fa nella Chiefa di fVeJìMunfier^ 
che fignifica Monijiero Jttuato all' Occidente • 
La Torre di Londra è affai conofeiuta , la 
quale ^ una fortezza di un miglio di giro, 
così chiamata Ja una gran torre quadrala * 
che fla nel mezzo . Ivi fi conia la moneta, 
«d evvi un Arfenale , dove vi ù da .armare 
^o. mila uomini . Ivi ripoflì fono gli orna- 
menti , che fervono per P incoronazione de’ 
Sovrani , e vi fi rinchiudono i prigionieri di 
Staio - La Borfa , dove fi radunano tutti i 
Mercadanti , è una delle più belle in Euro- 
pa . La Dogana ù una fabbrica magnifica, 
•deftinata a ricevere i dazj delle mercanzie, 
che ecurano, ed efeono. La piramide eretta 
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in memoria dell’ incendio di Londra del i 66 a>^ 
che durò per tre giorni , e confumò, una gran 
parte della fritta, ed un gran numero di belli 
edifìci, ^ una' colonna ròtondas di 200. pie- 
di di altezza , -e di 15, di diametro. Qiielìo 
"h un bellifììmo pezzo di architettura. Sul fiu- 
me Tamii vi ^ un ponte magnifico, compo- 
lìo di 19. archi di pietra , fabbricato molto 
tempo -prima di quello IVejì.MunJìer . Si con- 
tano quali 800. mila' anime in Londra. Vi fi 
^ fondata tina focietà Reale del'e feienze , c 
delle Icuolf ^pubbliche, dove £r/nìs s’infegna- 
no Varj^^»>i^fiièri alla gente povera . Quella 
Città viene filmata più lunga di Parigi; ma 
c però meno larga. La maggior parte delle 
firade fono fpaziofe, e diritte; ed hanno de’ 
marciapiedi' , o fia muritciuoli da ima parte, 
e dall’ altra per comodo dei pedóni .‘La prin- 
cipale iè quella dì'Strand. Vi regna' però lina 
fpefia nebbia , prodotta dal fumò del carbo- 
ne di terra , che vi fi brucia , per la man- 
canza di legna . Quella nebbia \ affai noce- 
vole , perchè non folo imbratta la bianche- 
ria, ed’i mobili ; ma .cagiona una malattia’ 
chiamata Pthyjte ^ o {iz' con funzicm . 1 . [ 
fiieri non trovano altro rimedio ,* che ’di 'ilb- * 
bandonar fubito il paefe. Londra è' pattià' di' : 
Tommafo Moro', Cancelliere d’ Inghilterra, 
decapitaro perchè non volle mai riconofeere / 
nella perfotia di Errico Vili, il capo della 
Chiefa Anglicana. 

or Jngleli fono braVi j ingegnofi j corag- 

gid- * ■ 



giofì , belH*, e btìi'fjttr pef fa pih^parfé. 
jLa Nobiltà in generale: ^ politi^Tima ; ma la 
plebaglia e groITolana e difprezza tutte le 
.altre Nazioni . La Città di Londra ,c tutta 
illuminata^ da* fanali tetnpb di notte .'II 
Teatro pmlfrequentato quello delle Opere 
Italiane » -^-quella .delle Commedie Jngldì*, 
detto Durilien. Il Sovrano Regnante è Gior- 
gio lllAìBranswikt nato ai 4. Giugno 1733, 






Digitized by Google 



'a 


Da Lione a 
Genova per 
Marsiglia , 
Nizza ec. 

Polle. 

t 

Orario* 

• Da Ltone a 


gr, min* 

St. Fond. 

1 


a S* Simpho« 



rien 

t 

X 3® 

a Vienne 

z 

* a 

a la 

a AuboTÌve 

a ^ 

a S 

au Péage de 



RouffilloB " 

■ * JL - 

S» 

a S. Rambert 

■ \ 

t 8 

a S. Vallier 

1 

* à 

1 30 

a Tain 

» ^ 

* 34 

a Valence 

a 

a _ 

a ap 

a la Paillaflè 

z 

X a 

X 17 

a Lariol 

1 1 

1 IO 

a Laine 


I , 

a Montelimarf 

I ^ 
* I 

I IO 

a Donzerre 

a a 

a 4 

a Pierre latte 

X 

40 

a la Pala 

i , 

4; 

a MomaS' 

X 

1 a 

* 

a Grange 

1 f 

X 8 

a CoiHTczon 

1 

* *5 

a Avignon 


a 20 


2 

A 



Da Lione a 
Genova per 
Marsiglia , 
Nizza cc. 


Polle. 


Orarlo • 


a Orgoa 
a Pont Royal 
a S. Cannar* 
a jiix 
au Pm 
a Marfeilit 
a Aubagne 
a Cuges 
au BaLilfet 
a Toulon 
a Cuers 
a Pigna» 
au Lue 1 

a Vidaubaa I 

au Muy • 

a’ Trejus | 

a P Eftcrcl j 

a Ta Napouta I 

a Anttbes I 

a Nizza 
a Scarena 
a Safpello 
4 la Chiandols 


1 

2 
2 
2 
2 
2 
2 


2 



S* 

I 40' 

* 4i 
. 2 

I 4^ 

1 40 

2 15 

1 20 

2 

a 5 
? *5 

I 50 

1 20 

a 40 * 
* 45 , 

2 39 

1 18 , 

. « 

2 30 
4 

3 28 
? 30 

4 « 






Dà Lione a 

Porte . 

Orario • 

Genova per 

♦ 


Marziglia , 

K 


Nizza ecl 

1 

^ . 

• •— — 



* ¥ 

> , 


ox^ mdn. 

a Tende \ 

4 , '.V 

'• Z 4> 

a Borgo limon 

’ i . 

5 , 

a Coni 

2 I '■ 

4 .40 

a Geniale 

' 2 

j 

I . 

a' Savillan, 

li 

2 • 

a Raconigs^i 

a 

\ 


a Penino ■ 

z 

i J2 

a S. Michele - 

I 


a Cabagiione 

I 

I iO 

a 

I 

I ' 2 

a' Annone 

• I 

. I JS' 

a Feiizano 

I ' 

I 

B."" Alefandria 

I 

, * i7 

a Novi 

ai 


a' Voltaggio 

», 

a J2, 

a Ctt'f'/ì^o TUO- 



'rene ~ ^ 

* 1 


a Genova 

c 

1 Ì2* 

: 





V 1 

- 

•- i 

• . * 
• 



r,,H,gle 






OfTervazioni Locali- ' 

* 

popo Vienna dall’ altra parte del finirle fi 
raccoglie il celebre vino di Cote-rotte. 

pa S. Vallier a Valence, la firada ^ bella; 
.da ima parte corre il Rodano , dall’ altra 
fi gode la profpettiva di ameni colli. 

Accanto a Tain vi ^ il Monte dell’ Hermi» 
tage rinomato pe’ fiioi viwi . 

Da ' Mont-Limart a Donzcrre fi difcen^e 
' aflai . 

■Orange "è .fitiiato in una pianura bagnata da’ 
molti filimi: Città antica.. Capitale d’ una 
Provincia , dalla quale prende il titolo il ^ 
.Principe di Orange- Vi fi fcorge- un 
iin acquidotto , e gli avvanzi d’ un arco 
trionfale . Qiù vedefi il Moi\te Ventoux , • 
che dicefi il più alto da Francia. 

II Piano di Avignone -affai fertile ^ e li- 
‘dentè. 

Jivìgnoyte.^ Città affai bella: appartiene al Pa- 
pa , che vi 'iene un Legato. In ima Chic- 
ia vi ^ il Sepolcro di huma ^ amante di 
Petrarca, e quello del celebre Crillon . 

La Fontana di Vaudufe /corre in mezzo alla 
Città . ' 

A'ìx Città bella Capitale della Provenza : c 
Sede d’ un Parlamento. In mezzo alla Clt- 
ità vi \ un bel corfo, ornato di belle cafe, 

e fon- 
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c fontane . Deve oflervarfi la Chiefa dell* 
Oratorio, ed il Palazzo di detta Città. Il 
miglior albergo è a S.^ Giacomo, 

^arfeglia , antica colonia de’ Focei , fabbri- 
cata 600. anni prima di G- C. , conta più 
■di ìooooo* anime . Vi fi ammira T Arfe- 
nale, la Sala d*armi, il corfo, Ungo 700. 
tefe , con dei viali d’ alberi in mezzo . Il 
Porto b uno de* piti frequentati nella Fran- 
cia . Nell* Abbadia di S. Vittore vedefi la 
frotta dove abitò S. M Maddalena . La 
Sala de’ Spettacoli , ed il Palazzo della Cit- 
tà fono da vederfi — All’ albergo de’ ij. 
cantoni . 

Da Marfeglia a Tolone, paeCe di Montagne, 

■e di valli.' 

A Quges all’albergo della pofta. 

Tolone , piazza forte , porto finirò dei piti 
grandi , e dei piò celebri di Europa . De- 
gno è da vederfi il Palazzo della Città • 
Qui vicino è la cafa di Puget — Piazza 
d’armi ; Arfenale ,* ov’^ la corderia fala 
d’armi; cantiere di coftruzione. 

Da Tolone a Frejus, paefe di valli, colline, 
c qualche pianura con vigne, c oli veti. 

Da Frejus a 1 ’ Efierel fi falc una Montagna, 
che fi fcende nell’andare a la Napoule — 
Da Antibo a Nizza gran pianura accodo 
al Mare . 

Tra Antibo , c Nizza fi paffa a guazzo il ' 
Flar, che fuole edere aflai rapido. 

IJìfiTia ; rinomata per la bellezza del fiio 

■cU-, 
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clima I e 'l’aria, die vi fi refpira.* non vi 
fi ferire il rigore dell’ Inverno : ma quali 
una continua Primavera vi regna . 

Da Nizza a Borgo Limon , fi va fopra dei 
muli', a iz. Lir. Piemoht. per mulo; o in 
Tedia , a 3. lir. il giorno al Sediario . Se 
ne pigliano o 3. e li fi paga il ritorno. 
Bifogna mandare la Tedia di polla per ma- 
re a Genova, e prenderne una della polla 
a Coni , La Ghiandola è in una firuazione 
pittorefca . Una lega dillante è il borgo di 
Saorgio^ Tuli* alto di una Montagna. 

Tènde Capir, d’ un Contado,, che dà il nome 
di col-di^Tende a quello paflaggio delle Al- 
pi ; fi mettono 3. ore per montare , e a. 

,, per diTcendere . Quello palfaggio 'é pili in- 
comodo di quello del Mont-cenh : Mentre 
non fi può far palTare la carozza , ma bi- 
fogna mandarla da Nizza a Genova pet 
mare . 

A Poverino fi trova la grande flrada da To« 
fino a Genova . 

! "■'■■■■■ ■' ' 

Alberghi . A Nizza alla Pofla . '' 

A Coni alla Pofla . 

A Afli alla Rofu rojfa , 

Ad AUfandria ^ ai j* Re. 

A Novi alla Pofla . 

A Campo Morone alla Pofla, 

A Genova 4 S. Marco 0 
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nare con pili ieflezza^ con pih comodo , fenz» 
inquietudini fenz» pericolo : e la detta Cav- ' 
rozza può fervire anche nelle Città , dopo ef-- 
ferjt fcaricat^ , per ncn affittarfi le Carrozze 
di rimeffa , le quali in certi paefi foglhrto ef* 
/cì e ajfai cattive , 




Digitized by Googlc 



140 


INDICE* 


P 'Refazfone ^ ^ pag. 

Tavola delle Mt/ure Itmetarii 
Dìjlamza delle principali Città 
Tariffa del Valore delle Monete 

De' Cavalli dì Pofla 

Dettaglio della fpefa necejfarta nel 
viaggio 

Itinerario da Napoli a Roma 
— — Da Roma a Firenze per Siena 
m ■ Da Roma a Loreto 
— — Da Rema a Firenze per Pe- 
rugia 

— - ■ Da Firenze a Lucca , Fifa y » 
Malfa 

— — Da Firenze a Bologna 
•— r- Da Bologna a Venezia 
m Da Bologna a Piacenza 
mmm—M Da Piacenza a Milano 
m — Da Milano a Torino 
m. I Da Torino a Piacenza perAJlif 
Alefandrìa ec- 

- Da Alefandrìa a Genova 
— ■ — Da Torino a Lione 
m - — Da Lione a Ginevra 
■ ■ ■ Da Lione a Parigi 
■ - Da Parigi a Chantilly 
— — Da Parigi a Calais • 


?• 

7- 

9- 

IO. 

iz. 

i5. 

20 . 

3?' 

42. 

44* 

4^* 

48.' 

S7- 

61, 

6;. 

71- 

8xt 

84. 

88 . 

58. 

12Z. 

I2J. 


Diu ■ 




; 

_ Da Calah a Londrs 

127 . 1 

- Da Lione a Genova per May- 

1 

figlia y Nizza ec. 


Spiegazione per ^aci che viaggiano» 

138 . 








Digitized by Googli 



fA. & M. DoBor D» Dòminìcus Cy» 
rììlus , in hac Retata ^tudiorum Vniver» 
fitats Pèofejfoir revìdeat ^utographutn 
enunciati Operis ^ cui fe fubfcrlbat , ad 
finem revìdendi ante publicationem num 
exemplaria impnmenda concordent ad for» 
ìnam Rep^allum Ordinum , & in Jcrip» 
tis referat potijjimum- an Regiìs Jurt» 
bus ^ bonifque moribus' adverfatur . Ac 
prò executione Re gali um Otdlnnm idem 
Revifor cum fua relativne ad Nos di^ 
refie tranfmittat etìam Autographum , 
ad finem Datiìm JS)eapoH die 5, 

Menfis Julii 1787. 


POTENZA • 



Dìgili2cd 



ILLU STRISSIMO SIGNORE . 

• * \ 

1 M efecuzione del ricevuto comando 
ho letto r Operetta intitolata 7 ^/- 
nerarìo &c, ^ e non avendo incontrato 
niente in contrario alla Sovrana Au- 
torità , credo che polTa permetterfene 
la pubblicazione . E pieno di rifpetto 
mi dico . Napoli 8. Luglio 1787. 

Di V. S. 111. 


V 



Vmtlifsé Devotìfs. ed Obblìgatlfs. Sir, 

Domenico Ciiilio . 
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vìe 30. Menfts Julii 1787. lleap, 

yifo Re [cripto Su<e 'Regai ts Majefla^ 
■‘tls fub die 28. currentis menjts O* an» 
nt , ac relatìone, lA /. D. D. Dominici C/- 
rillo , de commij/ione Conjuhorts Curi/t 
Rev. Regi} Cappellani Majoiris, Rega- 
' lis Camera Sancite Clarte provi det y de» 
cernìt y atque mandata quod imprimatur 
cum injerta forma prtejentis fuppplicis 
liieTii y ac approhationis dtEli Reviforis* 
Veratri non publìcetur , nifi per ipjum 
Revijorem fa^a iterum revi/ione affir» 
metur quod concordai fervata forma Re» 
galium Ordinuttr , ac etiam in publica» 
tione fervetur Regia Pragmatica ^ jfoc 
fuum» ^ . ■“ 

PATRITIUS; /car avita; 
JARGIA^' C, 

Ali, Marchio Citus P. S. R. G. 8c III.’ 
Marchio Salomoois non interfuerunt d 

' M-Ph ■■ ' 
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